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Presidenza del presidente FANF ANI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

SCLA VI, segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta antimeridiana del giorno
precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio~
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori:
Campus, Castelli, Cengarle, Colella, Evange~
listi, Fosson, Girardi, Gusso, Mascaro, Oria~
na, Ulianich.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati e assegnazione

PRESIDENTE. Il Presidente della Camera
dei deputati ha trasmesso il seguente dise~
gno di legge:

C. 4304. ~ «Conversione in legge, eon
modificazioni, del decreto~legge 3 gennaio
1987, n. 3, recante proroga dei termini relati~
vi al trattamento straordinario di integrazio~
ne salariale dei lavoratori dipendenti della
GEPI SpA, disciplina del reimpiego dei di~
pendenti licenziati da imprese meridionali,
nonchè differimento del termine per l'iscri~
zione all'albo dei mediatori di assicurazione»
(2202) (Approvato dalla Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla loa Commissione perma~
nente (Industria, commercio, turismo), previ
pareri della 2a, della sa e della Il a Commis~
sione.

La 1a Commissione permanente, udito il
parere della lOa Commissione, riferirà all'As~
semblea nella seduta pomeridiana del 17
febbraio 1987, ai sensi dell'articolo 78, terzo
comma, del Regolamento, sulla sussistenza
dei presupposti richiesti dall'articolo 77, se~
condo comma, della Costituzione.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In data 12 febbraio 1987,
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatori:

VITALONE, PINTO Michele, DE GIUSEPPE, DI

LEMBO, D'AMELIO e FALLUCCHI. ~ «Modifica

delle norme sulla dirigenza dei tribunali e
delle procure della Repubblica dei minoren~
nÌ» (2203);

SAPORITO, FALLUCCHI, DI STEFANO, SALER~

NO, FIMOGNARI e PINTO Michele. ~ «Esten~

sione delle disposizioni contenute nella legge
7 marzo 1985, n.82, ai pensionati assistiti
dalle Casse della direzione generale degli
istituti di previdenza del Ministero del teso~
ra» (2204);

SCARDACCIONE, FOSSON, PINTO Michele, SA~

LERNO, D'AMELIO e FALLUCCHI. ~ «Immissio~

ne in ruolo del personale salariato che presta
servizio a tempo determinato presso le facol~
tà di scienze agrarie» (2205).

È stato presentato il seguente disegno di
legge d'iniziativa dei senatori:

PACINI, MELANDRI, CIMINO, SCLAVI, FIOCCHI

e ANGELONI. ~ «Disposizioni urgenti per

l'erogazione dei contributi alle associazioni
venatorie e ambientaliste» (2206);
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SAPORITO, JANNELLI, FERRARA SALUTE,

SCHIETROMA, VALITUTTI e DE SABBATA. ~

«Ampliamento dei termini di durata della
protezione delle opere musicali e drammati~
co~musicali e dei prodotti fonografici; norme
per la protezione delle edizioni critiche»
(2207).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. Il seguente disegno di legge
è stato deferito

in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

«Conversione in legge del decreto~legge 3
gennaio 1987, n. 1, recante proroga di termi~
ni in materia di opere e servizi pubblici, di
protezione civile e servizio antincendi in
taluni aeroporti» (2198) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati), previ pareri della 1a, della
2a, della 4a e della sa Commissione.

La la Commissione permanente, udito il
parere della 8a Commissione, riferirà all'As~
semblea nella seduta pomeridiana del 17
febbraio 1987, ai sensi dell'articolo 78, terzo
comma, del Regolamento, sulla sussistenza
dei presupposti richiesti dall'articolo 77, se~
condo comma, della Costituzione.

Disegni di legge, nuova assegnazione

PRESIDENTE. Su richiesta della 6a Com~
missione permanente (Finanze e tesoro), è
stato deferito in sede deliberante alla Com~
missione stessa il seguente disegno di legge,
già assegnato a detta Commissione in sede
referente:

«Estensione alle filiali all'estero di banche
italiane dei benefici previsti dagli articoli 16
e 24 della legge 24 maggio 1977, n. 227, e
successive modificazioni, in materia di assi~
curazione e finanziamento di crediti alla

esportazione» (2109) (Approvato dalla 6a Com~
missione permanente della Camera dei deputa~
ti).

Disegni di legge, presentazione di relazioni

PRESIDENTE. A nome della 1a Commis~
sione permanente (Affari costituzionali, affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno,
ordinamento generale dello Stato e della
pubblica amministrazione), in data 12 feb~
braio 1987, il senatore Garibaldi ha presen~
tato la relazione sul disegno di legge: MANCI~
NO ed altri. ~ «Modifica della disciplina

dell'indennità premio di servizio per i dipen~
denti degli enti locali» (1779).

A nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia), in data 12 febbraio 1987, il sena~
tore Lipari ha presentato una relazione unica
sui seguenti disegni di legge:

MARINUCCI MARIANI ed altri. ~ «Modifiche

alla legge 10 dicembre 1970, n. 898, concer~
nente disciplina dei casi di scioglimento del
matrimonio» (150);

MALAGODIed altri. ~ «Nuove norme sulla

disciplina dei casi di scioglimento di matri~
mania» (244);

FILETTI. ~ «Modifica delle norme concer~
nenti i casi di scioglimento e di cessazione
degli effetti civili del matrimonio e nuova
disciplina dei conseguenti rapporti obbliga~
tori e previdenzialÌ» (388);

SALVATOed altri. ~ «Modifiche ed integra~

zioni della legge 1° dicembre 1970, n. 898, e
disposizioni in materia di diritto di famiglia»
(840);

PALUMBOed altri. ~ «Modifiche ed inte~

grazi ani della legge 1° dicembre 1970, n. 898,
concernente la disciplina dei casi di sciogli~
mento del matrimonio» (852);

GUALTIERIed altri. ~ «Riforma della legge

1° dicembre 1970, n.898, concernente la di~
sciplina dei casi di scioglimento del matri~
mania» (979);
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MANCINO ed altri. ~ «Modifiche ed inte~
grazi ani della legge 10 dicembre 1970, n. 898,
e successive modificazioni, a garanzia del
coniuge più debole e dei figli minori» (1040).

Disegni di legge,
presentazione del testo degli articoli

PRESIDENTE. In data 12 febbraio 1987, la
7a Commissione permanente (Istruzione pub~

blica e belle arti, ricerca scientifica, spetta~
colo e sport), ha presentato il testo degli
articoli, proposto dalla Commissione stessa,
per i seguenti disegni di legge:

Deputati PATUELU; BARBERAed altri; TESI~
NI ed altri; BERSELU; GUERZONI.~ «Celebra~

zioni del IX centenario dell'Università di
Bologna» (1967) (Approvato dalla sa Commis~
sione permanente della Camera dei deputati);

MALAGODI. ~ (,Concessione di un contribu~

to per il quadriennio 1985~1988 all'Universi~
tà di Bologna per il finanziamento delle
celebrazioni in occasione del IX centenario
della sua fondazione» (952);

RUBBI ed altri. ~ «Concessione di un con~

tributo straordinario all'Università di Bolo~
gna per le celebrazioni del IX centenario
della sua fondazione» (1534);

PASQUINO e CAVAZZUTI. ~ Finanziamenti

privati per il IX centenario dell'Ateneo di
Bologna» (1552);

MARCHIO ed altri. ~ «Concessione di un
contributo dello Stato per la celebrazione
del IX centenario dell'Università di Bologna»
(1674);

MALAGODIed altri. ~ «Concessione di un

contributo per il quinquennio 1987~1991 al~
l'Università di Ferrara per la celebrazione
del VI centenario della sua fondazione»
(1792);

GUALTIERI e FERRARA SALUTE. .~ «Celebra~

zioni del IX centenario dell'Università di
Bologna» (1800);

VECCHI e COVATTA. ~ «Concessione di un

contributo all'Università di Ferrara per la
celebrazione del VI centenario della sua fon~
dazione» (1837).

Autorizzazione alla relazione
orale per il disegno di legge n. 2144

DE CINQUE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* DE CINQUE. A nome della 1a Commissio~
ne permanente chiedo, a norma dell'artico~
lo 77, secondo comma, del Regolamento, che
sia concessa l'autorizzazione alla relazione
orale per il disegno di legge n. 2144, recante:
«Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n.416,
recante disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l'editoria».

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni,
la richiesta avanzata dal senatore De Cinque
si intende accolta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n.416,
recante disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l'editoria» (2144) (Appro~
vato dalla II Commissione permanente della
Camera dei deputati) (Relazione orale).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: (,Rinnovo
della legge 5 agosto 1981, n.416, recante
disciplina delle imprese editrici e provviden~
ze per l'editoria», già approvato dalla II
Commissione permanente della Camera dei
deputati, per il quale è stata autorizzata la
relazione orale. Pertanto ha facoltà di parla~
re il re latore il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche il seguente ordine
del giorno:

Il Senato,
considerato che la legge 5 agosto 1981,

n. 416, all'articolo 28, sesto comma, ha auto~
rizzato il Ministero delle poste e delle teleco~
municazioni a porre a disposizione dell'Asso~
ciazione della stampa estera in Italia un'ido~
nea sede e proprio personale, con ciò ricono~
scendo il valore politico e sociale di quella
stampa attraverso cui viene diffusa all'estero
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l'informazione sugli avvenimenti e sulla vita
del nostro Paese,

chiede al Governo

di esaminare la possibilità di riservare
analoga disponibilità all'Associazione della
stampa italiana di emigrazione, per l'impor-
tante ed insostituibile ruolo che essa svolge
al servizio della collettività dei connazionali
all'estero.

9.2144.1 LA COMMISSIONE

Ha facoltà di parlare il relatore.

* DE CINQUE, re/atore. Signar Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, colle-
ghi, il disegno di legge n.2144 porta al no-
stro esame il rinnovo e le modifiche, abba-
stanza sostanziali in qualche punto, della
legge n.416 del 1981, la cosiddetta legge
sulla stampa. Si tratta di una legge su cui
complessivamente possiamo dare un giudi-
zio, per quanto riguarda questo primo perio-
do di applicazione, complessivamente positi-
vo perchè ha indubbiamente recato, non solo
dal punto di vista economico, ma anche dal
punto di vista dell'assetto proprietario, della
trasparenza e soprattutto dei rapporti con i
poteri pubblici e con il mondo politico ed
economico del nostro paese, una situazione
di normalizzazione, restituendo tranquillità
e certezza, almeno in parte, ad un settore di
così fondamentale importanza come quello
della stampa. Logicamente, nel primo perio-
do di applicazione della legge, si sono pre-
sentate alcune smagliature, alcune osserva-
zioni, alcune incertezze, alle quali giusta-
mente il Governo, alla scadenza, il 31 dicem-
bre 1985, delle provvidenze stabilite con la
precedente legge, ha ritenuto di porre rime-
dio presentando sin dal 9 gennaio 1986 alla
Camera dei deputati un disegno di legge
recante appunto il rinnovo della legge stessa
e delle provvidenze in essa contenute.

Il dibattito nell'altro ramo del Parlamento
è stato assai ricco ed articolato ed ha profon-
damente modificato il testo presentato dal
Governo per quanto riguarda la parte nor-
mativa con particolare riferimento alla disci-
plina della concentrazione, alla distinzione

tra la nozione di controllo e la nozione di
collegamento, da cui deriva, quindi, la confi-
gurazione della cosiddetta posizione domi-
nante che costituisce, potremmo dire, il clou
dell'attenzione che polarizza l'opinione pub-
blica italiana nell'osservare come si svolga il
rapporto soprattutto tra grossi potentati eco-
nomici e mondo della stampa. Il disegno di
legge ha disciplinato con una più puntuale
applicazione le norme relative al rapporto
tra amministrazioni pubbliche e stampa, in-
troducendo, per esempio, agli articoli 5 e 6
del testo al nostro esame, regole più severe
perchè gli enti pubblici, le amministrazioni
statali, gli enti locali, le aziende pubbliche,
debbano servirsi della stampa non solo ai
fini della loro pubblicità, ma anche, ad
esempio, ai fini della pubblicazione dei loro
bilanci. Direi che l'articolo 6 è una norma
profondamente innovativa sotto questo profi-
lo perchè, se rettamente applicata, la pubbli-
cazione sulla stampa quotidiana, avente dif-
fusione nel territorio di competenza, dei bi-
lanci degli enti pubblici, naturalmente pub-
blicati attraverso dei modelli che rendano
agevole la loro lettura a tutto il pubblico,
può contribuire a quella trasparenza dell'at-
tività degli enti locali e degli enti pubblici in
genere alla quale tutti noi aspiriamo.

Nell'articolo 7 è stata innovata la discipli-
na delle autorizzazioni per la vendita, dando
così una maggiore e più ampia possibilità di
diffusione dei punti di vendita della stampa
in tutto il paese, estendendo la quindi non
solo alle tradizionali edicole, ma anche ad
altre attività commerciali in modo che sia
agevolato il cittadino nell'acquisto della
stampa ponendo in tal modo rimedio ad un
fenomeno ancora diffuso nel nostro paese,
cioè ad una scarsa diffusione della lettura
della stampa e soprattutto della stampa quo-
tidiana.

Dall'articolo 8 in poi ci troviamo di fronte
ad una disciplina modificati va e, lo ripeto,
anche in questo caso notevolmente innovati-
va per quanto riguarda l'erogazione dei con-
tributi, sulla cui illustrazione dettagliata ri-
tengo di non dovermi troppo a lungo soffer-
mare perchè le norme sono formulate in
modo da dare una complessiva chiarezza di
lettura.
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Possiamo affermare che, nell'insieme, que~
sta legge non solo, come ho già detto in
Commissione, non apporta un aumento di
questi contributi, ma che anzi, se consideria~
ma la loro equivalenza reale a quanto stabi~
lito nel 1981, questi contributi sono diminui~
ti, portando a compimento il disegno origi~
nario della legge sulla editoria, cioè il soste~
gno della stampa in un momento di partico~
lare crisi attravero determinate provvidenze
la cui incidenza economica sarebbe venuta
però man mano a decrescere fino a realizza~
re quello che è stato chiamato il casi detto
«atterraggio morbido» dell'intervento pub~
blico nel settore della stampa, a fronte della
progressiva tendenza alla liberalizzazione
del prezzo della stampa quotidiana.

In questo modo si è tentato di dare una
validità ed una capacità propria all'attività
dell'impresa editoriale, che non può e non
deve più essere un'impresa o un'attività eco~
nomica assistita dal pubblico danaro, ma
deve acquistare e conquistare una propria
capacità di presenza nel mercato, raggiun~
gendo quell'autosufficienza economica che
ha costituito il fine principale dell'intervento
legislativo del 1981. Tale disegno è realizzato
anche in questa legge che fissa in maniera
precisa il termine del primo gennaio 1988
per la totale liberalizzazione del prezzo di
vendita dei quotidiani al pubblico, dando
però anche per il 1987 una possibilità di
aumentare, entro una fascia determinata dal~
la legge nel 15 per cento del prezzo fissato, il
prezzo di vendita al pubblico per la stampa
quotidiana.

Devo esprimere un giudizio complessivo su
tutta questa parte relativa ai contributi che
vengono erogati sia alla stampa quotidiana,
sia ad imprese editrici. Questa è una innova~
zione significativa della legge: sono state
definite le imprese editrici di particolare
valore. Questi contributi sostengono anche
quel certo tipo di stampa che non si svolge
con finalità di lucro, come ad esempio la
stampa e le imprese editoriali in forma coo~
perativa, e le imprese editrici che rinunzino
alla distribuzione di utili e di dividendi at~
traverso una decisione irrevocabile che abbia
la durata minima di 5 esercizi successivi alla
riscossione dell'ultimo contributo.

In questo modo si vuole premiare quel tipo
di attività editoriali largamente diffuso, so~
prattutta nella provincia italiana e nel setto~
re della stampa periodica, di cui si occupa in
modo particolare l'articolo 10, che si svolge
con finalità non speculative e non lucrative
di guadagno, ma con finalità che, ad avviso
del relatore, sono assolutamente commende~
voli e quindi degne di essere sostenute. Infat~
ti, queste finalità tendono a favorire la più
larga diffusione del pensiero, in omaggio
all'articolo 21 della Costituzione, e il dibatti~
to soprattutto nelle zone più lontane del
nostro paese.

L'articolo Il dispone ~ questa è una signi~
ficativa novità della legge al nostro esame ~

l'erogazione di contributi alle imprese radio~
foniche di informazione, cioè alle casi dette
radio private. Queste imprese costituiscono
un supporto notevole, essenziale e molto
importante per la diffusione dell'informazio~
ne in tutto il paese. Tali attività meritano di
essere sostenute, altrimenti, non avendo ca~
noni di abbonamento e non avendo una ac~
quisizione eccessiva di pubblicità, se non
interviene a loro favore una disciplina con~
tributiva che possa in qualche modo aiutarle
a superare le difficoltà, avremo un deteriora~
mento di questo pluralismo di voci che nel
settore dell'inform~zione è sempre partico~
larmente meritevole.

L'articolo 12 dispone e disciplina l'eroga.
zione di mutui agevolati per le imprese edi~
toriali, mentre l'articolo 13 prevede le moda~
lità di erogazione dei contributi.

L'articolo 15, si occupa, come dicevo, del
prezzo dei giornali quotidiani, dando una
disciplina transitoria fino al 31 dicembre del
1987, stabilendo cioè la possibilità di aumen~
to del prezzo, e, nell'ultimo comma dell'arti~
colo 15, disponendo la definitiva liberalizza~
zione, dal primo gennaio 1988, del prezzo del
giornale.

L'articolo 16 estende i contributi alle agen~
zie di stampa a diffusione nazionale ~ sap~

piama che le agenzie di stampa vivono una
vita particolarmente travagliata: la più im~
portante agenzia di stampa italiana in questi
giorni sta vivendo le vicende che sono a tutti
note ~, mentre nell'articolo 17 viene riserva~
ta una quota di contributi alle aziende che
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non abbiano la caratteristica di essere a
diffusione nazionale, ma che comunque
adempiono funzioni di particolare rilievo nel
panorama della nostra informazione.

L'articolo 18 estende la concessione di con~
tributi ~ per la verità non molto rilevanti:
meriterebbero anzi di essere aumentati, ma
questo potrà essere oggetto di un successivo
intervento legislativo ~ alle riviste di eleva~
to valore culturale per il rigore scientifico
con cui viene svolta la trattazione degli argo-
menti. Non spendo parole per sottolineare il
significato profondo di questa disposizione e
per sostenere quella stampa particolarmente
qualificata nel settore culturale che ha costi-
tuito e deve costituire un vanto per una
nazione di elevato livello culturale quale è il
nostro paese.

L'articolo 19 dispone contributi per la
stampa italiana all'estero. A questo proposito
è stato presentato anche un ordine del giorno
sul quale poi esprimerò il mio parere. Credo
che questo sia un settore sul quale dovrem~
ma insistere particolarmente perchè la diffu~
sione della presenza della stampa all'estero è
un obiettivo che, in un mondo così articolato
nei suoi scambi di informazioni, merita di
essere persegui to.

Nell'articolo 20 sono previste disposizioni
per l'ammodernamento tecnologico e per
l'introduzione, ad esempio, delle comunica-
zioni dei servizi via satellite che costituisco~
no la nuova frontiera della comunicazione
anche a mezzo stampa e non soltanto via
etere, affinchè le imprese editrici si possano
adeguare tecnologica mente alla nuova realtà
che in tutto il mondo si va diffondendo.

Le altre norme, soprattutto quelle conte~
nute negli articoli 22, 23 e 24, riguardano
aspetti particolari di carattere fiscale. In
particolare, l'articolo 24 dÜ,pone misure in
favore di dipendenti di imprese editrici in
difficoltà. Anche in merito a tale articolo è
stato presentato un ordine del giorno che
verrà poi illustrato e sul quale avrò occasio~
ne di esprimere il parere.

L'articolo 25 prevede la possibilità di as~
sunzioni in deroga mediante i contratti di
formazione~lavoro, quindi con particolare
privilegio per i giovani, nelle imprese che
abbiano fatto ricorso alla Cassa integrazione

guadagni, che altrimenti non potrebbero
fruire di questa possibilità. L'articolo 26 de-
finisce talunî compiti dell'INPGI, Istituto na-
zionale di previdenza dei giornalisti italiani,
dandogli una più puntuale definizione legi-
slativa, anche a chiarimento di alcuni dubbi
che sono insorti nel passato.

Gli articoli successivi inquadrano, in ma-
niera definitiva, alcuni problemi, relativi so-
prattutto alla commissione paritetica che
rappresenta uno strumento di grande impor-
tanza soprattutto nel momento in cui il rap-
porto tra potere pubblico e stampa non è
concepito più soltanto in termini economici,
cioè di erogazione di contributi, ma proprio
in termini di collaborazione per il migliora-
mento e la maggiore qualificazione dell'atti-
vità produttiva della stampa stessa.

Il relatore, nel concludere, raccomanda
all'Assemblea l'approvazione del testo così
come è pervenuto a noi dall'altro ramo del
Parlamento. Vi sarebbe stata qualche osser~
vazione da fare, ma nel complesso direi che
la legge risponde alle finalità perseguite.
Essa ha trovato, nell'altro ramo del Parla~
mento, un largo consenso da parte di tutti i
partiti polítici, tant'è che l'approvazione è
avvenuta, se non vado errato, all'unanimità,
proprio a significare il consenso che ha rac-
colto da tutte le parti politiche.

Nel corso della discussione sui singoli arti~
coli si potranno sottolineare alcune questioni
particolari che meritano di essere, almeno in
questa sede, chiarite se non altro ai fini
interpretati vi, per evitare successive distor-
sioni nell'applicazione di questa legge.

Sottolineo l'importanza delle norme inizia~
li ed in modo specifico l'articolo 3 che, sosti~
tuendo totalmente l'articolo 4 della prece-
dente legge sull'editoria, ha dato una nuova
disciplina, una nuova definizione ~ ad avvi~
so del relatore abbastanza puntuale ed esat-
ta ~ delle nozioni di controllo e di collega~
mento e del modo attraverso cui deve effet~
tuarsi questo tipo di attività.

So che ci sono state opinioni diverse su
quanto la legge ha conseguito, però ritengo
che quello che abbiamo dinanzi in questo
momento sia il risultato migliore che nelle
attuali condizioni potevamo ottenere.

Mi permetto perciò di concludere in modo
favorevole per l'approvazione del disegno di
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legge nel testo pervenuto dalla Camera dei
deputati.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno n.
1 presentato dalla Commissione, esso si rife~
risee alla stampa estera, alla possibilità di
riservare una disponibilità di locali all' asso~
ciazione della stampa italiana di emigrazio~
ne: l'ordine del giorno si illustra da sè.

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a
parlare nella discussione generale, passiamo
allo svolgimento dei seguenti ordini del
giorno:

Il Senato,

con riferimento all'articolo 24 del dise~
gno di legge n. 2144: «Rinnovo della legge 5
agosto 1981, n.416, recante disciplina delle
imprese editrici e provvidenze per l'edito~
ria»,

rilevato che il trattamento straordinario
di integrazione salariale per i casi indicati al
terzo comma, dell'articolo 35 della legge 5
agosto 1981, n.416, nonchè i trattamenti
straordinari di cui agli articoli 36 e 37 della
stessa legge, come modificati dalla legge 10
gennaio 1985, n. 1, vengono estesi agli operai
e a impiegati adibiti esclusivamente o preva~
lentemente alla produzione di giornali perio~
dici, indipendentemente dal sistema di stam~
pa o dal tipo di carta usati,

raccomanda al Governo che in tal senso
siano indirizzati gli adempimenti conse~
guenti.

9.2144.2 COLOMBOVittorino (V.), SAPORITO,
PACINI, TANGA, PATRIARCA, RUF~

FINO

Il Senato,

raccomanda al Governo che l'articolo 8,
comma 14, del disegno di legge in discussio~
ne venga interpretato, in sede di applicazio~
ne, in maniera che l'obbligo previsto dal
comma stesso venga considerato assolto
quando l'ammontare delle somme investite

~ compresi gli ammortamenti ~ anche per
la realizzazione di nuove testate o di nuove
iniziative editoriali nell'ambito delle testate

esistenti, sia almeno pari a quello degli utili
conseguiti; e lo stesso obbligo sia, altresì,
considerato assolto quando i contributi siano
accantonati nell'apposito fondo del passivo
previsto dall'ultimo comma dell'articolo 55
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n.597, relativo all'impo~
sta sul reddito delle persone fisiche.

9.2144.3. SAPORITO, SALERNO, FIMOGNARI

SAPORITO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPORITO. Signor Presidente, il primo
ordine del giorno, presentato dalla Commis~
sione, lo avevo formulato insieme ad altri
colleghi per porre l'Associazione della stam~
pa italiana all'estero nelle stesse condizioni
dell'Associazione della stampa estera in Ita~
lia, per quanto riguarda l'attenzione da parte

! del Governo italiano e, in particolare, del
Ministero delle poste. Speriamo che quest'or~
dine del giorno possa trovare concreto acco~
gli mento soprattutto adesso che abbiamo
costituito all'estera, con libere elezioni, i
comitati per l'emigrazione.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n.2, presentato dal collega Colombo Vittori~

I no, da me e da altri senatori, si tratta di una
raccomandazione che si fa al Governo per
evitare che la dizione dell'articolo 24 del
disegno di legge n. 2144 possa creare discri~
minazioni tra operai che si occupano della
stessa produzione. Nei contratti, infatti, si
parla esclusivamente del personale addetto
alla stampa di periodici con il sistema rato~
calco o carta in bobina.

Se l'interpretazione dell'articolo non fosse
quella raccomandata con l'ordine del giorno,
rimarrebbero fuori dai benefici, dalle provvi~
denze ~ si tratta di norme di carattere
sociale ~ tutti gli altri dipendenti che si
occupano della stampa, ma con sistemi diffe~

l'enti (sistema tipografico off-set o carta a
foglio steso).

Spero che il Governo voglia accogliere
questo ordine del giorno che ha queste moti~
vazioni e questi obiettivi.
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Per quanto concerne il terzo ordine del
giorno, si tende a venire incontro ad un
problema reale che, se non inteso nella giu~
sta direzione, potrebbe dar luogo a fatti ad~
dirittura rilevanti sul piano dell'attuazione
della legge. Infatti l'applicazione letterale
del comma 14 potrebbe determinare conse-
guenze aberranti.

Si faccia il caso che un'impresa realizzi un
utile di un miliardo e ottenga contributi per
2 miliardi: se l'impresa fosse obbligata ad
investire i 2 miliardi, essa andrebbe in pas-
sivo di un miliardo (1 miliardo di utile, me~
no 2 miliardi di investimento, uguale 1 mi-
liardo di passivo). Quanto alla definizione di
investimenti, occorre comprendervi non solo
quelli realizzati nell'esercizio, ma anche le
quote di ammortamento degli investimenti
realizzati in esercizi precedenti; altrimenti,
paradossalmente, l'impresa, che ha già rea~
lizzato rilevanti investimenti e che ha grosse
spese di ammortamento gravanti sull'eserci~
zio, verrebbe sfavorita rispetto a quella che
in passato non ha realizzato alcun investi~
mento e che li realizzerebbe solo dopo l'en-
trata in vigore della nuova legge.

Appare altresì opportuno parificare ~ co~

me chiede l'ordine del giorno ~ agli investi-
menti in senso stretto, anche i costi sostenuti
per la realizzazione di nuove iniziative edito~
riali ~ in quanto sicuramente rientranti tra
le iniziative in favore dello sviluppo dell'im~
presa, prevista dal comma ed esplicitamente
prevista alla lettera e) del primo comma
dell'articolo 30 della legge n. 416 ~ a quelli

ammissibili ai finanziamenti agevolati.
Appare, infine, opportuno, secondo il no~

stro ordine del giorno, chiarire che l'accanto~
namento delle provvidenze per la copertura
di future passività sia assimilabile al reinve~
stimento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

AMATO, sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Signor Presi-
dente, voglio innanzitutto associarmi al rela~
tore nel giudizio positivo che ha espresso nel
suo complesso sul provvedimento al nostro

esame. Esso nasce da un'iniziativa del Go~
verno, di cui il lavoro parlamentare ha ri~
spettato e mantenuto l'impianto, ampliando~
lo solo sotto profili meritevoli di amplia~
mento.

Risale all'iniziativa del Governo l'irrobu~
stimento delle norme sulla concentrazione,
ma si deve al lavoro della Camera la miglio~
re precisazione della differenza tra controllo
e collegamento, su cui giustamente ha insi-
stito il relatore, che è un punto importante
in termini di certezza e di chiarezza del
diritto ed è importante il fatto che il testo
dia rilievo, sia pure a livelli distinti, sia al
controllo che al collegamento ai fini della
costituzione di posizioni dominanti.

È importante che sia rimasto l'intendimen-
to che era nel disegno di legge iniziale di
porre fine al sistema dei contributi finanziari
alla stampa quotidiana e periodica «di mer-
cato», proprio perchè l' applicazione quin~
quennale della legge n.416 del 1981 ha con-
seguito gli scopi che si prefiggeva: quello' di
rimettere in sesto i bilanci delle imprese e
quello di consentire loro di camminare con
le proprie gambe sul mercato, ossia di non
aver più bisogno di vivere sotto la tenda ad
ossigeno dell'assistenza finanziaria dello Sta~
to. Ciò, come corrispettivo naturale, porta al
fatto che dal 1988 il prezzo di questa stampa
sarà libero. I contributi cessano per i perio-
dici già a partire dal decorso 1986, vengono
congelati per lo stesso anno per i quotidiani,
vengono ridotti ulteriormente del 30 per cen-
to per gli stessi quotidiani nel 1987 e quindi
scendono a zero a partire dal 1988,

Correlativamente sono state adottate op~
portune ed equilibrate misure, forse più
equilibrate ancora di quelle che aveva pro-
posto il Governo, per quanto riguarda la
cosiddetta liberalizzazione dei punti di ven-
dita, che era necessaria, tenendo peraltro
conto delle legittime esigenze degli edico-
lanti.

Il Governo condivide l'innovazione della
Camera in base alla quale si prende atto che
la fine della contribuzione pubblica per le
imprese editoriali aventi scopo di lucro po-
neva il problema, a cui dava autonoma evi~
denza, delle imprese editoriali che possono
sussistere sulla base del solo articolo 21 della
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Costituzione, imprese editoriali costituite al~
lo scopo non di vendere idee a fini di lucro,
ma di propagandare idee a fini culturali,
tipicamente di manifestazione del pensiero.
La Camera ha ritenuto che il diritto di cia~
scuno di esprimere con tutti i mezzi il pro~
pria pensiero fosse meritevole di un inter~
vento dello Stato che assicurasse, a chi non
ha le possibilità economiche, di poterlo fare
in quanto non vi siano fini di lucro. Ha
adottato pertanto delle norme che, certo,
potrebbero e potranno prestarsi ad abusi,
come peraltro tutte le norme dello Stato
sociale in genere (nel timore dell'abuso, allo~
ra, sarebbe meglio che simili norme non
venissero mai adottate in alcun settore, men~
tre invece vengono adottate con cautele legi~
slative e poi amministrative affinchè a~usi
non ci siano). Anche questa è una parte
importante della quale verranno a beneficia~
re tutti coloro che, non avendo i mezzi e non
avendo finalità di lucro, vogliono manifesta~
re il proprio pensiero attraverso la stampa.

Nel disegno di legge sono ricomprese an~
che norme di salvaguardia delle posizioni dei
lavoratori, sulle quali tuttavia non mi sof~
fermo.

Mi è difficile concludere questa valutazio~
ne generale senza constatare la singolarità,
se si vuole, di tal une reazioni che sono state
suscitate da un'ipotesi avanzata dal Governo
in sede di discussione, in ordine alla possibi~
le insufficienza delle norme sulla concentra~
zione approvate dalla Camera. Tale valuta~
zione non è scaturita estemporaneamente
durante il passaggio del provvedimento dalla
Camera al Senato, ma in base a una ragiona~
ta e ponderata riflessione su un'importante
decisione giurisprudenziale che, proprio du~
rante il passaggio della legge tra la Camera e
il Senato, è stata resa nota a tutti noi e che
ha messo in evidenza come, in base agli
strumenti giuridici forniti dalla legge n.4l6
e che potranno essere forniti dalla pur buona
disciplina che abbiamo adottato, situazioni
che appaiono e legittimamente possono ap~
parire di concentrazione continuerebbero a
sfuggire alla possibilità di ricadere sotto il
concetto di «posizione dominante».

Io registro come abbastanza plausibile il
fatto che la ponderazione con la quale le

Camere giustamente lavorano possa aver
portato i senatori ad esigere un maggior
approfondimento del problema. Quello che
debbo registrare con una valutazione che sta
tra l'amarezza e lo sbigottimento è che il
problema risulti negato e risulti non discusso
da molti i quali dicono soltanto che il parlo
conviene a qualcuno. Questo mi pare proprio
sia un modo di affrontare le questioni che
non so in qual modo giudicare, perchè di
tutto si può dire che può convenire o non
convenire a qualcuno, compreso il rispetto
dei princìpi più generali di un sistema demo~
cratico, e allora è difficile accettare che si
sfugga ad una discussione di merito, ritenen~
dosi che l'affrontarla può collocare in un
campo o nell'altro, rispetto a convenienze
contingenti che non è neanche chiaro quali
siano.

Qui è stato posto un problema oggettivo:
esiste o non esiste un caso particolarmente
rilevante di concentrazione sul mercato della
stampa italiana? Se esiste, e se si ritiene che
esista, merita di essere affrontato; se non
esiste, si dimostri che non esiste, che non è
un problema di «posizione dominante» e non
si usino argomenti che ~ non vorrei banaliz-
zare troppo ~ somigliano tremendamente a
quelli che hanno sempre usato gli evasari
fiscali: fino a quando non si dimostra che
Mevio ha pagato le sue tasse, non capisco
perchè a me, Tizio, debba essere chiesto di
farlo.

Registrato questo, voglio esprimere il giu-
dizio del Governo sugli ordini del giorno che
sono stati presentati.

La Commissione, con l'ordine del giorno
n. 1, chiede al Governo di esaminare la possi~
bilità di riservare disponibilità di locali al~
l'Associazione della stampa italiana di emi~
grazione. Ebbene, nessun Governo rifiutereb~
be mai di esaminare la possibilità di riserva~
re: è un ordine del giorno molto garbato al
quale, con altrettanto garbo ed impegno, il
Governo risponderà positivamente nei fatti.

Sull'ordine del giorno n.2, mi permetto di
lasciare agli atti un chiarimento. A volte
l'estensione applicativa delle norme sociali
viene chiesta con finalità sociali, ma rischia
di assolvere a finalità opposte; tutte le nor~
me in materia di cassa integrazione sono su
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quel filo del rasoio, stanno tra la tutela dei
lavoratori e la tutela delle imprese che se ne
vogliono sbarazzare e quindi vanno interpre~
tate con opportuna cautela.

Qui il problema che abbiamo davanti ~~ e
che l'ordine del giorno giustamente segnala

~ è quello che, mentre taluni periodici sono
stampati con mezzi tecnici che servono
esclusivamente alla stampa di periodici e
non anche di libri, vi sono periodici che
vengono stampati con gli stessi mezzi tecnici
con i quali vengono stampati i libri. Questo
evidentemente pone una difficoltà, nel secon~
do caso, a identificare, su quei mezzi, i lavo~
ratori che lavorano o i tempi di lavoro di
lavoratori che riguardano la stampa di perio~
dici, rispetto ai lavoratori o ai tempi di
lavoro che riguardano la stampa di libri.

Scopo della norma, così come il Governo

l'ha presentata nella ratio complessiva della
legge e così come le due Camere hanno
inteso accoglierla, è quello di consentire alle
Imprese editrici di periodici di effettuare
operazioni, di ristrutturazione o altro, che
possono comportare il trattamento di inte~
grazione salariale per i loro dipendenti; non
intende, la norma, consentire lo stesso risul~
tato per l'edizione di libri e, quindi, intende
che questa difficoltà applicativa venga risol~
ta trovando il modo di distinguere bene,
nonostante le difficoltà materiali, la lavora~
zione di periodici dalla lavorazione di libri
allo scopo di riservare alla prima, e non di
estendere surrettiziamente alla seconda, l'ap~
plicazione della norma. Se è in questo ambi~
to che l'ordine del giorno si muove, esso è
sicuramente accolto dal Governo.

Ugualmente il Governo accoglie l'ordine
del giorno n. 3, presentato dai senatori Sapo~
rito, Salerno e Fimognari, che in effetti espli~
cita cosa debba intendersi per investimento
immediato, ovvero mediato temporaneamen~
te, ma destinato ad esserci attraverso la
collocazione dei soldi in quel fondo di cui
all'articolo 55. Ciò che deve essere chiaro ~

e solo questo aggiungo ~ è che comunque
deve trattarsi di investimento nei sensi in
cui usualmente, e già nella prassi applicativa
della norma della legge n. 416 relativa all'in~
novazione tecnologica, si intende. Quindi,
sono comprese certo anche spese relative a

nuove iniziative editoriali o a nuove testate,
purchè siano comunque spese di investimen~
to. Sappiamo ~ è l'ultima cosa che dico ~

I

che nella prassi applicati va noi ci troviamo a

1 volte di fronte al fatto che dalle imprese

! vengono indicate certe spese, per le quali¡ viene richiesto poi l'assoggettamento ad age~
volazione da parte dello Stato con il ricorso
a quel fondo per gli investimenti, spese che
però non sono di investimento, ma sono
spese pubblicitarie o di altro genere. Ecco,
desidero chiarire che queste spese si intendo~
no escluse in quanto qui si parla di investi~
menti. In questo senso, quindi, l'ordine del
giorno è accolto dal Governo.

PRESIDENTE. Onorevole relatore, insiste
per la votazione dell'ordine del giorno n. I?

DE CINQUE, relatore. La Commissione in~
siste per la votazione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n. 1, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Avverto che la votazione degli ordini del
giorno n. 2 e n. 3 avverrà nel momento in cui
saranno esaminati i relativi articoli cui si
riferiscono e, quindi, per l'ordine del giorno
n.3 al momento della votazione dell'articolo
8 e per l'ordine del giorno n.2 al momento
della votazione dell'articolo 24.

Comunico che è pervenuto alla Presidenza
il prescritto parere della Commissione bilan~
cio e programmazione economica sul disegno
di legge in discussione.

Invito il senatore segretario a darne let~
tura.

SCLAVI, segretario: «La sa Commissione
permanente, esaminato il disegno di legge
che rinnova la disciplina di cui alla legge 5
agosto 1981, n. 416, recante interventi a favo~
re delle imprese editrici e provvidenze per
l'editoria, per quanto di propria competenza,
esaminato il testo trasmesso dalla Camera
dei deputati e per il quale la Commissione di
merito non propone alcuna modifica, non si
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oppone al suo ulteriore corso, pur dovendo
rilevare che la soluzione di copertura indivi~
duata per incrementare in sostanza le quote
1989, realizzata attraverso uno slittamento
anno su anno, di parte degli accantonamenti
specifici nel biennio precedente, non può
essere assolutamente condivisa sul piano me~
todologico e va considerata assolutamente
eccezionale e straordinaria».

PRESIDENTE. Prima di passare all'esame
degli articoli, devo informare l'Assemblea
che la Camera dei deputati ha cOIpunicato
doversi apportare al testo del disegno di
legge al nostro esame due correzioni di erro~
ri materiali. Precisamente, all'articolo 10,
comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e
ai requisiti», con le altre: «o ai requisiti».
All'articolo 11, comma 1, sostituire le paro~
le: «di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 dell'artico~
lo 9», con le altre: «di cui ai commi 1,2 e 3
dell'articolo 9». La Presidenza ha inteso se~
gnalare queste correzioni formali in modo da
evitare che poi si possa sostenere che si vota
su testi difformi rispetto a quelli pervenuti
dalla Camera dei deputati.

Passiamo dunque all'esame degli articoli:

Art. 1.

(Modifiche agli articoli 1 e 9
della legge 5 agosto 1981, n. 416)

1. Al comma quinto dell'articolo 1 della
legge 5 agosto 1981, n.416, inserito dalla
legge 30 aprile 1983, n.137, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole:

«c) rimanga immutato l'assetto proprie~
tario di cui alla lettera a) del presente com~
ma, salvo che ricorra l'ipotesi di cui al prece~
dente quarto comma».

2. L'ottavo comma dell'articolo 1 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, come modificato
dalle leggi 30 aprile 1983, n. 137, e 10 gen~
naia 1985, n. 1, è sostituito dal seguente:

«Le persone fisiche e le società che con~
trollano una società editrice di giornali quo~
tidiani, anche attraverso intestazioni fiducia~
ria delle azioni o delle quote o per interposta

persona, devono darne comunicazione scritta
alla società controllata ed al servizio dell'e~
ditoria entro trenta giorni dal fatto, o dal
negozio che determina l'acquisizione del
controllo. Costituisce controllo la sussistenza
dei rapporti configurati come tali nell'artico~
lo 2359 del codice civile. Si ritiene esistente,
salvo prova contraria, l'influenza dominante
prevista dal primo comma dell' articolo 2359
del codice civile quando ricorrano rapporti
di carattere finanziario o organizzativo che
consentono:

a) la comunicazione degli utili o delle
perdite; ovvero

b) il coordinamento della gestione del~

l'impresa editrice con quella di altre imprese
ai fini del persegui mento di uno scopo comu~
ne o ai fini di limitare la concorrenza tra le
imprese stesse; ovvero

c) una distribuzione degli utili o delle
perdite diversa, quanto ai soggetti o alla
misura, da quella che sarebbe avvenuta in
assenza dei rapporti stessi; ovvero

d) l'attribuzione di poteri maggiori ri~
spetto a quelli derivanti dal numero delle
azioni o delle quote possedute; ovvero

e) l'attribuzione a soggetti diversi da
quelli legittimati in base all'assetto proprie~
tario di poteri nella scelta degli amministra~
tori e dei dirigenti delle imprese editrici
nonchè dei direttori delle testate edite».

3. Il nono comma dell'articolo 1 della leg~
ge 5 agosto 1981, n.416, come modificato
dalle leggi 30 aprile 1983, n. 137, e 10 gen~
naia 1985, n. 1, è sostituito dal seguente:

«I partiti politici rappresentati in almeno
un ramo del Parlamento e le associazioni
sindacali rappresentate nel Consiglio nazio~
naIe dell'economia e del lavoro possono inte~
stare fiduciariamente, con deliberazione as~
sunta secondo i rispettivi statuti, le azioni o
le quote di società editrici di giornali quoti~
di ani o periodici e di società intestatarie di
azioni o quote di società editrici di giornali
quotidiani o periodici».

4. Il quarto comma dell'articolo 9 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, aggiunto dall'ar~
ticalo 5 della legge 30 aprile 1983, n. 137, è
sostituito dal seguente:
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«Il garante, qualora non abbia ottenuto le
notizie richieste o le giudichi insufficienti o
inattendibili, può chiedere alla magistratura
di svolgere le indagini anche mediante utiliz~
zazione dei Corpi di polizia dello Stato, al
fine di accertare l'effettiva titolarità delle
imprese editoriali e della proprietà delle
testate, nonchè la sussistenza dei rapporti di
carattere finanziario o organizzativo di cui
all'ottavo comma dell'articolo 1».

È approvato.

Art. 2.

(Modifiche agli articoli 2 e 3
della legge 5 agosto 1981, n.416)

1. Il primo comma dell'articolo 2 della
legge 5 agosto 1981, n.416, è sostituito dal
seguente:

«Deve essere data comunicazione scritta al
servizio dell'editoria, per le relative iscrizio~
ni nel registro di cui all'articolo 11, di ogni
trasferimento, a qualsiasi titolo, di azioni,
partecipazioni o quote di proprietà di società
editrici di giornali quotidiani, che interessi~
no più del IO per cento del capitale sociale o
della proprietà. Tale limite è ridotto al due
per cento del capitale sociale o della proprie~
tà, qualora il trasferimento riguardi azioni di
società editrici di giornali quotidiani quotate
in borsa».

2. Il quarto comma dell'articolo 2 della
legge 5 agosto 1981, n.416, è sostituito dal
seguente:

«Le disposizioni del presente articolo si
applicano in ogni caso ai trasferimenti per
effetto dei quali un singolo soggetto o più
soggetti collegati ai sensi dell'articolo 2359
del codice civile vengono a disporre di una
quota di capitale o di proprietà superiore ai
limiti indicati al primo comma del presente
articolo}} .

3. Al terzo comma dell'articolo 3 della
legge 5 agosto 1981, n.416, come sostituito
dall'articolo 3 della legge 10 gennaio 1985,
n. l, le parole «del cinque per cento» sono
sostituite dalle altre «del due per cento».

È approvato.

Art. 3.

(Concentrazioni nella stampa quotidiana)

1. Si considera dominante nel mercato
editoriale la posizione del soggetto che, per
effetto degli atti di cui ai commi 4 e 5 del
presente articolo:

a) giunga ad editare o a controllare so~
cietà che editano testate quotidiane la cui
tiratura, nell'anno solare precedente, abbia
superato il 20 per cento della tiratura com~
plessiva dei giornali quotidiani in Italia; ov~
vero

b) giunga ad editare o a controllare so~
cietà che editano un numero di testate supe~
riore alSO per cento di quelle edite nell'anno
solare precedente e aventi luogo di pubblica~
zione, determinato ai sensi dell'articolo 2
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, nell'ambi~
to di una stessa regione e sempre che vi sia
più di una testata; ovvero

c) giunga ad editare o a controllare so~
cietà che editano un numero di testate che
abbiano tirato nell'anno solare precedente
oltre il 50 per cento delle copie complessiva~
mente tirate dai giornali quotidiani aventi
luogo di pubblicazione nella medesima area
interregionale. Ai fini della presente disposi~
zione si intendono per aree interregionali
quella del nord~ovest, comprendente Piemon~
te, Valle d'Aosta, Lombardia e Liguria; quel~
la del nord~est, comprendente Trentino~Alto
Adige, Veneto, Friuli~Venezia Giulia ed Emi~
lia~Romagna; quella del centro, comprenden~
te Toscana, Marche, Umbria, Lazio e Abruz~
zo; quella del sud, comprendente le rimanen~
ti regioni; ovvero

d) diventi titolare di collegamenti con so~
cietà editrici di giornali quotidiani la cui
tiratura sia stata superiore, nell'anno solare
precedente, al 30 per cento della tiratura
complessiva dei giornali quotidiani in Italia.

2. Il controllo è definito ai sensi del primo
comma dell'articolo 2359 del codice civile
nonchè ai sensi dell'ottavo comma dell'arti~
colo 1 della legge 5 agosto 1981, n. 416, come
modificato dalla presente legge. I rapporti di
cui al richiamato ottavo comma dell'articolo
1 sono rilevanti ai fini della individuazione
della posizione di controllo, anche quando
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sono posti in essere nei confronti della socie~
tà editrice da parte di società direttamente o
indirettamente controllate. Il collegamento è
definito ai sensi del secondo comma dell'arti~
colo 2359 del codice civile. Ai fini della indi~
viduazione della posizione di collegamento, è
rapporto di collegamento anche quello che si
realizza attraverso una società direttamente
o indirettamente controllata.

3. Le disposizioni del precedente comma 2
costi tuiscono interpretazione autentica del
secondo e terzo comma dell'articolo 4 della
legge 5 agosto 1981, n. 416. Le disposizioni
di cui al comma 1 del presente articolo si
applicano alle operazioni realizzate dopo
l'entrata in vigore della legge 5 agosto 1981,
n.4l6.

4. Gli atti di cessione, i contratti di affitto
o affidamento in gestione di testate, nonchè
il trasferimento tra vivi di azioni, partecipa~
zioni o quote di società editrici sono nulli
ove, per loro effetto, uno stesso soggetto
raggiunge la posizione dominante di cui al
comma 1.

5. Quando per effetto di atti diversi da
quelli previsti dal precedente comma 4 o per
effetto di trasferimento tra vivi di azioni,
partecipazioni o quote di società diverse da
quelle editrici, un soggetto raggiunga una
posizione che il Garante ritiene dominante,
lo stesso Garante neOinforma il Parlamento e
fissa un termine non inferiore a sei mesi e
non superiore a dodici mesi, entro il quale
deve essere eliminata tale posizione. Il servi~
zIO dell'editoria comunica tempestivamente
al Garante le informazioni ricevute e i dati
acquisiti sugli atti e sui trasferimenti rile~
vanti ai fini della applicazione del presente
comma.

6. Alla scadenza del termine fissato, il Ga~
rante richiede al tribunale competente la
adozione dei provvedimenti necessari per
l'eliminazione della situazione di posizione
dominante, compresi, se necessari, l'annulla~
mento degli atti in questione e la vendita
forzata di azioni, partecipazioni, quote o te~
state. Quando il Garante richiede la vendita
forzata di testate, il cancelliere deve dame
immediata comunicazione alle rappresentan~
ze sindacali aziendali dell'impresa editrice.
Deve successivamente comunicare l'avvenuta

aggiudicazione e le relative condizioni alle
suddette rappresentanze sindacali ovvero al~
la cooperativa o al consorzio costituiti a
norma del primo e secondo comma dell'arti~
colo 6 della legge 5 agosto 1981, n. 416. La
cooperativa o il consorzio hanno diritto di
prelazione sull'acquisto delle testate a parità
di condizioni. Il diritto di prelazione deve
essere esercitato entro trenta giorni dalla
comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione.

7. Quando per effetto di trasferimento a
causa di morte uno stesso soggetto raggiunga
la posizione dominante di cui al primo com~
ma si applicano le disposizioni dei preceden~
ti commi 4, 5 e 6.

8. Le imprese editrici di cui ai commi
precedenti perdono il diritto a godere delle
provvidenze ed agevolazioni previste dalla
presente legge per il periodo durante il quale
sussiste la posizione dominante.

9. L'impresa che, per espansione delle
vendite o per nuove iniziative, giunga ad
editare o controllare società editrici che edi~
tino giornali quotidiani, la cui tiratura an~
nua superi un terzo delle copie complessiva~
mente tirate dai giornali quotidiani in Italia,
perde per l'anno solare sucessivo a quello in
cui abbia superato tale limite il diritto a
tutte le provvidenze ed agevolazioni di cui
alla presente legge.

10. Il Garante di cui all'articolo 8 della
legge 5 agosto 1981, n.4l6, deve presentare
domanda al tribunale competente:

a) ai fini dell'eventuale dichiarazione di
nullità quando riscontra che si verificano le
condizioni di cui al precedente comma 4;

b) domanda di adozione dei provvedi~
menti necessari quando riscontra che si veri~
ficano le condizioni di cui al precedente
comma 5.

Il. L'azione di nullità di cui al precedente
comma 10 può essere altresì proposta da
qualsiasi persona fisica o giuridica.

12. Su richiesta motivata del Garante il
tribunale decide entro 15 giorni sull'adozio~
ne dei provvedimenti di urgenza che appaia~
no, secondo le circostanze, più idonei ad
assicurare provvisoriamente gli effetti della
decisione sul merito.
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13. È competente il tribunale del luogo
presso il quale è stata registrata la testata
ceduta o della quale si sia acquisito il con~
tralla o il collegamento. In caso di più gior~
nali è competente il tribunale del luogo ove
è registrato il giornale con la più alta tiratu~
ra. La suddetta competenza territoriale è
inderogabile. I giudizi relativi allo stesso
oggetto debbono essere riuniti. Il tribunale
dispone la pubblicazione, nelle forme di cui
all'articolo 2 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, dell'avvenuta proposizione delle azio~
ni di cui al comma 10 del presente articolo.

14. L'articolo 4 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, è abrogato.

È approvato.

Art. 4.

(Cooperative giornalistiche)

1. I commi quarto e quinto dell'articolo 6
della legge 5 agosto 1981, n. 416, sono sosti~
tuiti dai seguenti:

«Ai fini della presente legge le cooperative
di giornalisti devono associare almeno il cin~
quanta per cento dei giornalisti dipendenti
aventi rapporto di lavoro regolato dal con~
tratto nazionale di lavoro giornalistico e
clausola di esclusiva con le cooperative me~
desime, ovvero, nel caso di cui all'articolo
precedente, con l'impresa cessata ovvero che

]

abbia cessato la pubblicazione della testata.
Gli statuti debbono consentire la partecipa~
zione alle rispettive cooperative degli altri
giornalisti dell'impresa aventi analogo rap~
porto di lavoro e clausola di esclusiva, che
ne facciano richiesta. Negli altri casi, per
l'ammissione a socio della cooperativa, val~
gano le norme generali del codice civile,
nonchè i particolari requisiti e le procedure
ordinarie in materie stabilite dagli statuti
stessi.

Le cooperative dei lavoratori devono asso~
ciare almeno il cinquanta per cento dei lavo~
ratori aventi contratto a tempo pieno con la
cooperativa o, nel caso di cui al precedente
articolo 5, con l'impresa cessata ovvero che
abbia cessato la pubblicazione della testata e
i relativi statuti devono consentire la parteci~

pazione degli altri lavoratori a tempo pieno
che ne facciano richiesta».

È approvato.

Art. 5.

(Pubblicità di amministrazioni pubbliche)

1. Le amministrazioni statali e gli enti
pubblici non territoriali, con esclusione degli
enti pubblici economici, sono tenuti a desti~
nare alla pubblicità su quotidiani e periodici
una quota non inferiore al cinquanta per
cento delle spese per la pubblicità iscritte
nell'apposito capitolo di bilancio.

2. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti
ad istituire nel proprio bilancio uno specifico
capitolo al quale imputare tutte le spese
comunque afferenti alla pubblicità.

3. È fatto divieto alle amministrazioni sta~
tali e agli enti pubblici di cui al comma 1 di
destinare a pubblicità con qualsiasi mezzo
effettuata finanziamenti o contributi, sotto
qualsiasi forma, al di fuori di quelli previsti
nel presente articolo.

4. Le amministrazioni statali, le regioni e
gli enti locali, e le loro aziende, nonchè le
unità sanitarie locali che gestiscono servizi
per più di 40 mila abitanti, nonchè gli enti
pubblici, economici e non economici, sono
tenuti a dare comunicazione, anche se nega~
tiva, al Garante delle spese pubblicitarie
effettuate nel corso di ogni esercizio finan~
ziario, depositando un riepilogo analitico.

5. Sono esentati dalla comunicazione ne-
gativa i comuni con meno di 40.000 abitanti.

6. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri ~ Direzione generale delle informa~
zioni, dell' editoria e della proprietà lettera~
ria, artistica e scientifica, è istituita una
commissione, nominata con decreto del Pre~
sidente del Consiglio dei ministri, nella qua~
le sono inclusi i rappresentanti delle catego~
rie operanti nel settore della stampa, dell'e~
ditoria e della pubblicità, che formula pareri
alla Presidenza del Consiglio e alle singole
amministrazioni statali, ai fini del coordina~
mento e della promozione della pubblicità su
quotidiani e periodici da parte delle ammini~
strazioni stesse con particolare riferimento
all'illustrazione delle leggi e della loro appli~
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cazione e alla promozione di una più diffusa
conoscenza delle relative problematiche non~
chè sui servizi, le strutture e il loro uso. La
ripartizione di tale pubblicità deve avvenire
senza discriminazione e deve tenere conto
delle testate che per loro natura raggiungono
i soggetti specificamente interessati.

7. A tal fine le amministrazioni statali
interessate dovranno presentare entro 60
giorni dalla approvazione del bilancio dello
Stato progetti di massima con la illustrazio~
ne della pubblicità da svolgere, degli organi
di stampa prescelti e della copertura finan~
ziaria in riferimento all'apposito capitolo di
bilancio, nonchè dei soggetti, coinvolti diret~
tamente o indirettamente nella realizzazione
dei progetti stessi, prescelti a trattativa pri~
vata, anche in deroga ai limiti previsti dal~
l'articolo 6 del regio decreto 18 novembre
1923, n.2440, e successive modificazioni,
previa in ogni caso gara esplorativa, ai sensi
dell'articolo 92 del regio decreto 23 maggio
1924, n. 827.

8. La commissione istituita ai sensi del
precedente comma 6 si esprime sulla asse~
gnazione a progetti motivatamente prescelti
di un contributo sulle spese necessarie alla
loro realizzazione a valere su un fondo isti~
tuito presso la Direzione generale delle infor~
mazioni, dell'editoria e della proprietà lette~
raria, artistica e scientifica della Presidenza
del Consiglio dei ministri. Le dotazioni fi~
nanziarie del fondo sono costituite da un
contributo dello Stato di un miliardo per
l'esercizio finanziario 1987 e dal venti per
cento delle somme complessivamente stan~
ziate da tutte le amministrazioni statali nel
capitolo di bilancio, di cui al precedente
comma 1, negli anni successivi.

9. I pubblici ufficiali e gli amministratori
degli enti pubblici che non osservano le di~
sposizioni contenute nel presente articolo
sono puniti con la multa da lire un milione a
10 milioni.

È approvato.

Art. 6.

(Pubblicità dei bilanci degli enti pubblici)

1. Le regioni, le province, i comuni con
più di 20.000 abitanti, i loro consorzi e le

aziende municipalizzate soggette all'articolo
27~nonies del decreto~legge 22 dicembre
1981, n.786, convertito con modificazioni
dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, nonchè le
unità sanitarie locali che gestiscono servizi
per più di 40 mila abitanti, devono pubblica~
re in estratto, su almeno due giornali quoti~
diani aventi particolare diffusione nel terri~
tori o di competenza, nonchè su almeno un
quotidiano a diffusione nazionale e su un
periodico, i rispettivi bilanci.

2. L'estratto deve essere compilato secon~
do un modello che sarà stabilito con decreto
del Presidente della Repubblica entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge e nel quale saranno evidenzia~
te le principali poste attive e passive, al fine
di assicurare il massimo di comprensibilità e
trasparenza ai documenti stessi. La pubbli~
cazione sarà effettuata entro tre mesi dalla
approvazione del bilancio da parte degli or~
gani competenti.

3. Le norme in materia di pubblicità degli
appalti pubblici si applicano anche nel caso
di appalti di forniture e servizi pubblici,
salvo che si proceda a trattativa privata.

È approvato.

Art. 7.

(Autorizzazioni per la vendita)

1. L'articolo 14 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, è sostituito dal seguente:

«Art. 14. ~ (Autorizzazioni per la vendita). ~

Al fine di incrementare la diffusione e di
realizzare l'economica gestione della distri~
buzione, le regioni devono uniformarsi, nel~
l'esercizio delle funzioni delegate di cui alla
lettera a) del primo comma dell'articolo 52,
per la parte relativa alla rivendita di giornali
e di riviste, del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n.616, ai criteri
di cui al successivo comma.

Le regioni, nella elaborazione di indirizzi
per i comuni in tema di predisposizione dei
piani di localizzazione dei punti ottima li di
vendita, si attengono alle seguenti prescri~
zioni:

a) deve essere prevista la consultazione
delle associazioni più rappresentative a livel~
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lo nazionale degli editori e dei distributori, e
delle organizzazioni sindacali piÙ rappresen-
tative a livello nazionale dei rivenditori, non-
chè delle altre categorie che ne facciano
richiesta;

b) per i centri urbani, deve essere previ-
sto il rilascio delle autorizzazioni in ragione
della densità della popolazione, del numero
delle famiglie, delle caratteristiche urbanisti-
che e sociali di ogni zona o quartiere, della
entità delle vendite, rispettivamente, di quo-
tidiani e periodici, negli ultimi due anni,
nonchè delle condizioni di accesso;

c) per le zone turistiche, può essere pre-
visto il rilascio di autorizzazioni a carattere
stagionale;

d) per i punti di vendita nelle zone rura-
li, insulari o montane si deve tener conto in
modo particolare delle condizioni di accesso;

e) per la vendita automatica si deve te-
nere conto delle esigenze derivanti dalla esi-
stenza di altri punti di vendita in relazione
alle precedenti lettere b), c) e d).

L'esercizio delle rivendite fisse di cui al
comma precedente può essere svolto unica-
mente dal titolare o dai suoi familiari o
parenti, o affini fino al terzo grado. È con-
sentita la collaborazione di terzi, ma è vieta-
to l'affidamento in gestione a terzi. L'affida-
mento in gestione è consentito soltanto nel
caso di comprovato impedimento per malat-
tia o infortunio, o di superamento dell'età
pensionabile.

Le autorizzazioni sono concesse con priori-
tà ai terzi cui è stata affidata la rivendita.

Le autorizzazioni di rivendita in posti fissi
di giornali quotidiani e periodici sono rila-
sciate dai comuni in conformità ai piani
comunali predisposti sulla base dei criteri
fissati dalle regioni.

L'autorizzazione per la rivendita di soli
giornali quotidiani e periodici può essere
rilasciata esclusivamente alle persone fisi-
che. Qualora vi sia abbinamento di altri
settori merceologici, l'autorizzazione può es-
sere rilasciata a persone fisiche e a persone
giuridiche. Alle persone fisiche non può esse-
re rilasciata piÙ di una autorizzazione.

L'autorizzazione al commercio rilasciata
per gli esercizi della grande distribuzione,
per le librerie e per le rivendite di tabacchi,

comprende, qualora richiesta, anche l'auto-
rizzazione alla rivendita di giornali quotidia-
ni e periodici, quando gli stessi esercizi sono
programmati a tal fine nei piani comunali di
cui al presente articolo.

I piani comunali di localizzazione dei pun-
ti fissi di vendita, o la loro riformulazione in
base al presente articolo, devono essere adot-
tati entro un anno dalla entrata in vigore
della presente legge.

In assenza del piano comunale, qualora nel
territorio di un comune, di una frazione di
comune ovvero di una circoscrizione comu-
nale non esistano punti di rivendita, il sinda-
co è tenuto a rilasciare l'autorizzazione per
la prima rivendita anche ad esercizi esistenti
fra quelli di cui al settimo comma del pre-
sente articolo. È parimenti dovuta l'autoriz-
zazione qualora nelle aree urbane non esista-
no altri punti fissi di rivendita ad una di-
stanza stradale, calcolata per il percorso piÙ
breve, di 400 metri.

In caso di chiusura temporanea e ricorren-
te dei punti fissi di vendita o di impedimen-
to temporaneo dei titolari di rivendite in
posti fissi, questi devono affidare a titolari di
altre licenze o ad altri soggetti la vendita,
anche porta a porta, di quotidiani e periodi-
ci. Se non è adempiuto tale obbligo, le im-
prese editrici e di distribuzione possono
provvedere direttamente.

Non è necessaria alcuna autorizzazione:

a) per la vendita nelle sedi dei partiti,
enti, chiese, comunità religiose, sindacati o
associazioni, di pertinenti pubblicazioni spe-
cializzate; per la vendita ambulante di quoti-
diani di partito, sindacali e religiosi, che
ricorrano all'opera di volontari a scopo di
propaganda politica, sindacale o religiosa;
per la vendita nelle sedi delle società editrici
e delle loro redazioni distaccate, dei giornali
da esse editi;

b) per la vendita di pubblicazioni spe-
cializzate non distribuite nelle edicole;

c) per la consegna porta a porta e per la

vendita ambulante da parte degli editori,
distributori ed edicolanti, nel qual caso,
quando non si avvalgono di personale che sia
alle proprie dipendenze, le prestazioni relati-
ve si considerano in ogni caso inerenti a
rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa ai sensi dell'articolo 49, terzo com-
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ma, lettera a), del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597.
Sui compensi corrisposti per tali prestazioni
deve essere operata, a titolo di imposta, la
ritenuta di cui all'articolo 25 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n.600, con l'aliquota minima della
tabella della aliquota IRPEF, qualora si trat~
ti di compensi determinati in relazione ad
un numero di ore giornaliere di attività non
superiore a tre;

d) per la vendita in alberghi e pensioni
quando essa costituisce un servizio ai clienti.

I soggetti autorizzati alla vendita di gior~
nali quotidiani e periodici dal presente arti~
colo sono tenuti ad assicurare parità di trat~
tamento alle diverse testate».

È approvato.

Art. 8.

(Contributi ai quotidiani)

1. Salvo quanto diversamente previsto
dall'articolo 9, i contributi di cui all'articolo
22 della legge 5 agosto 1981, n. 416, sono
prorogati fino al 31 dicembre 1987 con le
modalità che seguono.

2. Per l'anno 1986 sono corrisposti, alle
imprese editrici di giornali quotidiani anche
se la loro stampa avviene in tutto o in parte
all'estero, contributi nella seguente misura,
per ciascuna testata:

a) lire 55 per copia stampata per le
prime cinquanta mila copie di tiratura media
giornaliera;

b) lire 51 per copia stampata per le
quote delle tirature medie giornaliere com~
prese tra cinquantamila e centomila;

c) lire 33 per copia stampata per le quo~
te delle tirature medie giornaliere comprese
tra centomila e duecentomila;

d) lire 28 per copia stampata per le
quote delle tirature medie giornaliere ecce~
denti le duecentomila.

3. Per l'anno 1987 i contributi di cui al
precedente comma 2 sono ridotti del 30 per
cen to.

4. I suddetti contributi sono proporzional~
mente ridotti corrispondentemente al relati~

va scaglione di tiratura nel caso di testate il
cui numero medio di pagine per copia sia
minore di 10 per tirature medie giornaliere
fino a cinquantamila copie, sia minore di 12
per tirature medie giornaliere fino a cento~
mila copie, sia minore di 14 per tirature
medie giornaliere fino a duecentomila copie,
sia minore di 16 per tirature medie giorna~
liere eccedenti le duecentomila copie. Il nu~
mero medio di pagine per copia viene riferi~
to al formato tipo di centimetri 43 per 59.

5. I contributi sono ridotti di una percen~
tuale pari ad un terzo della percentuale di
contenuto pubblicitario medio.

6. Le tirature medie giornaliere, il numero
medio di pagine per copia e le percentuali
medie di contenuto pubblicitario sono deter~
minati con riferimento a periodi semestrali.

7. I contributi sono aumentati del1S per
cento per i giornali quotidiani interamente
editi in lingua francese, ladina, slovena e
tedesca nelle regioni autonome Valle d'Ao~
sta, Friuli~Venezia Giulia e Trentino~Alto
Adige. Per i giornali di lingua italiana editi
parzialmente in una delle lingue suddette,
nelle stesse regioni autonome, l'aumento del
contributo è limitato alla parte del giornale
pubblicata nella lingua non italiana.

8. I contributi spettano alle imprese editri~
ci di giornali quotidiani posti in vendita,
anche in abbonamento, da almeno un anno e
di cui siano stati pubblicati almeno cento~
venti numeri per semestre, salvo casi di
forza maggiore. Per le pubblicazioni di nuo~
va edizione la condizione si considera realiz~
zata qualora siano stati pubblicati almeno
duecentoquaranta numeri nel primo anno
dall'inizio delle pubblicazioni.

9. Per i fini di cui al presente articolo, le
tirature medie, il numero delle pagine e la
percentuale di contenuto pubblicitario devo~
no essere indicati dall' editore in una dichia~
razione da cui risultino, giorno per giorno, le
tirature ed il numero di pagine per copia,
nonchè la percentuale dello spazio pubblici~
tario e i dati relativi agli acquisti e ai consu~
mi di carta, documentati con le copie delle
relative fatture, anche nell'ipotesi di acqui~
sto di carta mediante le prenotazioni mensili
notificate all'Ente nazionale per la cellulosa
e per la carta.
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10. I contributi di cui al presente articolo
sono così erogati:

a) dopo l'accertamento della tiratura

delle singole testate, ma non oltre un seme~
stre dal termine di presentazione delle do~
mande e purchè sia stata verificata l'esisten~
za di tutti i requisiti previsti dalla legge,
viene erogato il 60 per cento dei contributi
calcolati in base alle tirature accertate ed
alla percentuale di contenuto pubblicitario
dichiara to dall'impresa;

b) dopo l'accertamento della percentua~
le di contenuto pubblicitario delle singole
testate viene erogato il saldo.

11. Qualora la dichiarazione dell' edi tore
circa il numero delle copie tirate ed il nume~
ra delle pagine risulti non rispondente al
vero, la testata è esclusa dalle provvidenze
previste dal presente articolo per un anno.
Qualora, invece, le percentuali di contenuto
pubblicitario dichiarato risultino inferiori a
quelle accertate, la testata è esclusa dalle
provvidenze di cui alla lettera b) del comma
10 del presente articolo.

12. L'Ente nazionale per la cellulosa e per
la carta è autorizzato a trattenere sui contri~
buti determinati ai sensi dei commi prece~
denti una somma non superiore al 30 per
cento degli stessi ed a fornire alle imprese
editrici in sostituzione di tale somma quanti~
tativi di carta del tipo e del formato utilizza~
to per la stampa delle singole testate, calco~
lati sulla base del prezzo minimo vigente per
lo stesso tipo di carta sui mercati della Co~
munità economica europea.

13. Il Comitato interministeriale per i
prezzi accerta il prezzo minimo di cui al
comma precedente, allo luglio ed allo
gennaio di ciascun anno, in relazione alla
fornitura del quantitativa di carta in conto
contributi rispettivamente per il primo ed il
secondo semestre.

14. È fatto obbligo alle società che, sulla
base dell'ultimo bilancio depositato, redatto
ai sensi dell'articolo 7 della legge 5 agosto
1981, n.416, abbiano conseguito utili, di
reinvestire le provvidenze di cui al presente
articolo nell'impresa editoriale, in favore
dello sviluppo dell'impresa. La violazione del
suddetto obbligo comporta la decadenza dal

diritto a tutte le provvidenze e alle agevola~
zioni di cui alla legge 5 agosto 1981, n. 416.

PRESIDENTE. Ricordo che a questo arti~
colo è riferito l'ordine del giorno n.3, già
illustrato dai presentatori.

TARAMELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TARAMELLI. Signor Presidente, vorrei fa~
re una dichiarazione su questo ordine del
giorno che vale anche per quello successivo.
Noi approviamo questo ordine del giorno
come l'altro nell'interpretazione data dal
Sottosegretario che è più precisa di quanto
non si possa evidenziare nei due ordini del
giorno. Con l'interpretazione del Sottosegre~
tario, quindi, noi voteremo a favore di questi
due ordini del giorno.

SAPORITO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPORITO. Signor Presidente, ho già illu~
strato questo ordine del giorno, però, trat~
tandosi di un ordine del giorno che ha un
obiettivo, vorrei che questo obiettivo non
fosse modificato dall'interpretazione che si
dà. L'ordine del giorno vuoI dire che i bene~
£ici di carattere sociale (cassa integrazione e
anticipazione della pensione) riguardano gli
operai che si trovano nelle condizioni gene~
rali, a prescindere dal sistema in cui lavora~
no. Infatti il contratto a cui si richiama
l'articolo 8 parla soltanto delle rotative e di
cose diverse rispetto a oggi. Se il provvedi~
mento vuoI mettere sullo stesso piano tutti
gli operai vorrei però che ciò venisse inteso,
anche con le integrazioni del Sottosegretario,
secondo le quattro righe finali del secondo
capoverso: «vengono estese agli operai e a
impiegati adibiti esclusivamente o prevalen~
temente alla produzione di giornali periodi~
ci, indipendentemente dal sistema di stampa
o dal tipo di carta usati». Questo era il senso
dell'ordine del giorno e penso che questa sia
anche l'interpretazione del Sottosegretario.
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PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rap~
presentante del Governo ad esprimere il pa~
rere sull'ordine del giorno.

* DE CINQUE, relatore. Signor Presidente,
credo che quanto ha detto il senatore Sapori~
to colga il senso vero di questo ordine del
giorno che tende a non discriminare tra per~
sane addette ad uno stesso lavoro, indipen~
dentemente dal tipo di tecnologia usata. Ca~
pisco la preoccupazione manifestata dal rap~
presentante del Governo, però penso che in
linea pratica non sia poi tanto difficile vede~
re quali e quanti operai (o personale in gene~
re) siano addetti alla stampa di periodici eon
i sistemi in offset e gli altri sistemi di cui
abbiamo parlato e quanti invece vadano ad
altre produzioni. Lasciando il testo così co~
me è, e senza questo chiarimento interpreta~
tivo, noi escluderemmo tutti gli addetti al
tipo di lavorazione di periodico in offset o
altro da questi benefici. Per questo condivido
quanto ha detto il senatore Saporito nell'illu~
strazione dell'ordine del giorno e credo che
su questa linea in sostanza possa intendersi
anche la posizione del Governo.

Esprimo quindi parere favorevole all'ordi~
ne del giorno con la precisazione testè fatta
dal senatore Saporito.

PRESIDENTE. Onorevole relatore, lei si
riferisce all'articolo 8 o all'articolo 24? Non
vorrei che nascessero equivoci. Infatti l'ordi~
ne del giorno n.3 si riferisce all'articolo 8,
mentre l'ordine del giorno n. 2 si riferisce
all'articolo 24.

DE CINQUE, relatore. Signor Presidente,
chiedo scusa di questo mio errore, ma mi
sembrava che il senatore Saporito avesse
parlato dell'ordine del giorno n.2.

PRESIDENTE. Dobbiamo votare l'ordine
del giorno n. 3 che si riferisce all'articolo 8.

DE CINQUE, relatore. Pensavo che si stesse
parlando dell'ordine del giorno n.2. Per
quanto riguarda l'ordine del giorno n. 3, sic~
come il senatore Saporito lo aveva già prece~
dentemente illustrato, concordo con la sua
impostazione.

AMATO, sottosegretario di Stato alla Presi~
denza del Consiglio dei ministri. Mi rimetto a
quello che ho già detto in precedenza.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n. 3, presentato dal senatore Saporito
e da altri sena tori.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 8.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi:

Art. 9.

(Contributi ad imprese editrici
di particolare valore)

1. Alle imprese editrici di giornali quoti~
di ani costituite in forma cooperativa ai sensi
dell'articolo 6 della legge 5 agosto 1981,
n.416, come modificato dall'articolo 4 della
presente legge, nonchè dell'articolo 52 della
medesima legge n.416 sono concessi per il
quinquennio 1986~1990 contributi nella mi~
sura di cui al successivo comma 5.

2. La disposizione del precedente comma
1 si applica altresì alle imprese editrici di
giornali quotidiani che si pubblichino da
almeno tre anni, le quali entro sei mesi
dall'entrata in vigore della presente legge,
comunichino alla Presidenza del Consiglio
dei ministri ~ Direzione generale delle infor~

mazioni, dell' edi tori a e della proprietà lette~
raria, artistica e scientifica ~ la decisione

irrevocabile di non procedere a distribuzione
o assegnazione di utili o dividendi sotto
qualsiasi forma, e, nella ipotesi di imprese
individuali, di non procedere a destinazione
di beni o somme a finalità estranee a quelle
dell'impresa, nell'esercizio in cui sono riscos~
si i contributi e nei cinque esercizi successivi
alla riscossione dell'ultimo contributo. La
decisione deve essere assunta nelle società di
persone dai soci all'unanimità, e nelle socie~
tà di capitali dall'assemblea, con le maggio~
ranze dell'assemblea straordinaria.
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3. Ove nei cinque anni dalla riscossione
dell'ultimo contributo la società proceda ad
operazioni di riduzione del capitale per esu~
beranza, ovvero la società deliberi la fusione
o l'imprenditore individuale operi il conferi~
mento di azienda in società che non abbia
assunto o assuma analogo impegno, la socie~
tà o l'imprenditore dovranno versare somma
pari ai contributi riscossi aumentati degli
interessi al tasso di riferimento di cui all'ar~
ticalo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, calcola~
ti a partire dalla data di ogni riscossione e
capitalizzati annualmente, III conto entrate
al Ministero del tesoro; ove nello stesso pe~
riada la società o l'impresa individuale siano
posti in liquidazione, la società o l'imprendi~
tore dovranno versare in conto entrate al
Ministero del tesoro somma parimenti calco~
lata, nei limiti però del risultato netto della
liquidazione, prima di qualunque distribu~
zione o assegnazione. Somma parimenti cal~
colata dovrà essere versata dalla società o
dall'imprenditore quando, nello stesso perio~
do di tempo, dai bilanci annuali o da altra
documentazione idonea risulti violato l'im~
pegno assunto.

4. I contributi di cui ai commi precedenti
sono corrisposti a condizione che gli introiti
pubblicitari di ciascuna impresa editoriale
acquisiti nell'anno precedente non superino
complessivamente il 40 per cento dei costi
complessivi, compresi gli ammortamenti,
dell'impresa per l'anno medesimo risultanti
da bilancio.

5. I contributi di cui ai commi 1 e 2 sono
fissati nella seguente misura:

a) un contributo fisso annuo di importo
pari al 30 per cento della media dei costi
risultanti dai bilanci degli ultimi due eserci~
zi, avendo riferimento per la prima applica~
zione agli esercizi 1985~ 1986, inclusi gli am~
mortamenti e comunque non superiore a 1
miliardo e 500 milioni di lire, nonchè

b) contributi variabili nelle seguenti mi~
sure:

1) lire 400 milioni da 10.000 a 30.000
copie di tiratura media giornaliera e
200.000.000 di lire all'anno ogni 10.000 copie

di tiratura media giornaliera dalle 30.000
alle 150.000 copie;

2) 100.000.000 di lire all'anno ogni
10.000 copie oltre le 150.000 e fino alle
250.000 copie;

3) 50.000.000 di lire all'anno ogni
10.000 copie di tiratura oltre le 250.000 co~
pie.

6. Alle imprese editrici di quotidiani o
periodici che attraverso esplicita menzione
riportata in testata risultino essere organi di
partiti politici rappresentati in almeno un
ramo del Parlamento è corrisposto:

a) un contributo fisso annuo di importo
pari al 30 per cento della media dei costi
risultanti dai bilanci degli ultimi due eserci~
zi, inclusi gli ammortamenti e comunque
non superiore a 1 miliardo e 500 milioni per
i quotidiani e 300 milioni per i periodici;

b) un contributo variabile calcolato se~
condo i parametri previsti dal precedente
comma 5 per i quotidiani, ridotto ad un
sesto, un dodicesimo o un ventiquattresimo
rispettivamente per i periodici settimanali,
quindicinali o mensili; per i suddetti periodi~
ci viene comunque corrisposto un contributo
fisso di 200 milioni nel caso di tirature me~
die superiori alle 10.000 copie.

7. I contributi di cui al comma 6 sono
concessi a condizione che le imprese non
fruiscano di quelli di cui ai commi 1, 2, 3, 4
e 5 nè direttamente nè indirettamente ed a
condizione che i contributi di cui ai commi
stessi non siano percepiti da imprese da esse
controllate o che le controllano o che siano
controllate dalle stesse imprese o dagli stessi
soggetti che le controllano.

8. I contributi di cui al comma 6 sono
corrisposti nel quinquennio 1986~ 1990 anche
ai periodici, editi da almeno tre anni, da
cooperative di giornalisti, ivi comprese quel~
le di cui all'articolo 52 della legge 5 agosto
1981, n.4l6.

9. I contributi di cui al comma 6 del pre~
sente articolo e al comma 2 dell'articolo Il
sono corrisposti alternativamente per un
quotidiano, o un periodico, o una impresa
radiofonica, qualora espressione dello stesso
partito politico.
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10. Le imprese editrici di cui al presente
articolo sono comunque soggette agli obbli~
ghi di cui all'articolo 7, quinto comma, della
legge 5 agosto 1981, n.4l6, come sostituito
dall' articolo 4 della legge 30 aprile 1983,
n. 137, a prescindere dall'ammontare dei ri~
cavi delle vendite. Sono soggette agli obbli~
ghi medesimi a prescindere dall'ammontare
dei ricavi delle vendite, anche le imprese di
cui al comma 2 dell'articolo Il.

È approvato.

Art. 10.

(Contributi ad altri periodici)

1. Per il quinquennio 1986~1990 i contribu~
ti di cui all'articolo 8 sono corrisposti altresì
alle imprese editrici di giornali plurisettima~
nali, settimanali o quindicinali a condizione
che:

a) abbiano un assetto proprietario che
risponda ai caratteri di cui al comma 1 e ai
requisiti di cui al comma 2 dell'articolo 9;

b) non abbiano acquisito nell'anno pre~
cedente introiti pubblicitari superiori com~
plessivamente al 40 per cento dei costi, com~
presi gli ammortamenti, dell'impresa per

l'anno medesimo, risultanti dal bilancio;

c) editino giornali con caratteristiche
editoriali analoghe a quelle tipiche dei quoti~
diani di cui all'articolo 8;

d) abbiano pubblicato nei due anni ante~
cedenti l'entrata in vigore della presente
legge e nell'anno di riferimento dei contribu~
ti, non meno di 45 numeri ogni anno per
ciascuna testata per i plurisettimanali e set~
timanali e 18 per i quindicinali.

2. La Commissione di cui all'articolo 54
della legge 5 agosto 1981, n.4l6, esprime
parere sull'accertamento della tiratura e sul~
l'accertamento dei requisiti di ammissione ai
contributi disposti dagli articoli 9 e 17, oltre
che dal presente articolo.

È approvato.

Art. 11.

(Contributi ad imprese radiofoniche
di informazione)

1. Fino all'entrata in vigore delle nuove
norme sul sistema radiotelevisivo misto, le
imprese radiofoniche costituite nelle forme e
con i requisiti di cui ai commi 1, 2, 3 e 4
dell'articolo 9, che abbiano registrato la te~
stata radiofonica giornalistica trasmessa
presso il competente tribunale, e che tra~
smettono quotidianamente propri program~
mi informativi su avvenimenti politici, reli~
giosi, economici, sociali, sindacali, o letterari
per non meno del 25 per cento delle ore di
trasmissione comprese tra le ore 7 e le ore
20, hanno diritto a far tempo dallo gennaio
1986:

a) alle riduzioni tariffarie di cui all'arti~
colo 28 della legge 5 agosto 1981, n.4l6,
applicate con le stesse modalità anche ai
consumi di energia elettrica;

b) al rimborso dell'80 per cento delle
spese per l'abbonamento ai servizi di tre
agenzie di informazione a diffusione naziona~
le o regionale.

2. Alle imprese radiofoniche che risultino
essere organi di partiti politici rappresentati
in almeno un ramo del Parlamento, le quali:

a) abbiano registrato la testata giornali~
stica trasmessa presso il competente tribu~
naIe;

b) trasmettano quotidianamente propri
programmi informativi su avvenimenti poli~
tici, religiosi, economici, sociali, sindacali o
letterari per non meno del 30 per cento delle
ore di trasmissione comprese tra le ore 7 e le
ore 20;

c) non siano editori o controllino, diret~
tamente o indirettamente, organi di informa~
zione di cui al comma 6 dell'articolo 9;

viene corrisposto a cura del Servizio
dell'Editoria della Presidenza del Consiglio,
ai sensi della legge 5 agosto 1981, n. 416, per
il quinquennio 1986~ 1990 un contributo an~
nuo fisso pari al 70 per cento della media dei
costi risultanti dai bilanci degli ultimi due
esercizi avendo riferimento per la prima ap~
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plicazione agli esercIZI 1985 e 1986, inclusi
gli ammortamenti, e comunque non superio-
re a due miliardi.

3. Le imprese di cui al precedente comma
2 hanno diritto alle riduzioni tariffarie di cui
all'articolo 28 della legge 5 agosto 1981,
n.416, applicate con le stesse modalità an-
che ai consumi di energia elettrica, nonchè
alle agevolazioni di credito di cui al successi-
vo articolo 20 e al rimborso previsto dalla
lettera b) del comma 1 del presente articolo.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di concerto con il Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni, da emanarsi
entro 90 giorni dall' entrata in vigore della
presente legge, saranno disciplinati i metodi
e le procedure per l'accertamento del posses-
so dei requisiti per l'accesso alle provvidenze
di cui al presente articolo, nonchè per la
verifica periodica della loro persistenza.

È approvato.

Art. 12.

(Mutui agevolati)

1. Gli istituti e le aziende di credito di cui
al decimo comma dell'articolo 30 della legge
5 agosto 1981, n.416, sono autorizzati ad
accordare, anche in deroga a disposizioni
legislative e statutarie, alle imprese editoria-
li ~ di cui agli articoli 9, 10 e 11 comma 2 ~

mutui di durata massima ventennale per
l'estinzione dei debiti emergenti dal bilancio
al 31 dicembre 1986, regolarmente approva-
to e depositato.

2. Ai mutui di cui al precedente comma,
che devono essere destinati dalle imprese
beneficiarie all'estinzione delle passività
aziendali, si applicano le agevolazioni e le
modalità di cui agli articoli 31, 32 e 33 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, quest'ultimo
come modificato dall'articolo 2 della legge 4
agosto 1984, n. 4~8.

3. Per la corresponsione dei contributi a
carico dello Stato sui mutui di cui ai prece-
denti com mi 1 e 2 viene istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri ~ Dire-

zione generale delle informazioni, dell'edito-
ria e della proprietà letteraria, artistica e

scientifica ~ apposito fondo la cui dotazione

finanziaria è costituita da un contributo
complessivo dello Stato di 100 miliardi per
gli esercizi finanziari dal 1987 al 2006.

È approvato.

Art. 13.

(Modalità di erogazione dei contributi)

1. In base a quanto disposto dal decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile
1982, n. 268, le domande di contributi di cui
agli articoli 8, 9, 10 e Il devono essere

I

presentate alla Presidenza del Com.iglio dei
ministri, Servizio Editoria, per ogni anno
entro il mese di marzo dell'anno successivo.

2. Sono comunque considerate nei termini
le domande presentate entro sei mesi dal-
l'entrata in vigore della presente legge.

È approvato.

Art. 14.

(Obblighi per le imprese editrici)

1. Le imprese editrici di giornali quotidia-
ni o periodici di cui alla presente legge,
nonchè le imprese editrici di agenzie di
stampa aventi i requisiti di cui agli articoli
16 e 17 della presente legge continuano ad
essere soggette agli obblighi stabiliti nel tito-
lo I della legge 5 agosto 1981, n. 416, fermo
restando quanto previsto dall'articolo 18 del-
la medesima legge.

È approvato.

Art. 15.

(Prezzo dei giornali quotidiani)

1. Il secondo e il terzo comma dell'articolo
17 della legge 5 agosto 1981, n.416, sono
sostituiti dai seguenti:

«Le imprese editrici di giornali quotidiani
che a partire dallo gennaio 1986 non si
siano uni formate o non si uniformi no alle
determinazioni del Comitato interministeria-
le per i pre,zzi. di cui al precedente primo
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comma, adottate anteriormente al 31 dicem~
bre 1985 e a quelle che saranno adottate
dall'entrata in vigore della presente legge
fino al 31 dicembre 1987, perdono i.l diritto
alle provvidenze di cui all'articolo 22 e suc~
cessive modifiche, salvo che abbiano adotta~
to o adottino un prezzo non superiore al
quindici per cento, ovvero un prezzo maggio~
re per non più di un giorno alla settimana o
un prezzo inferiore di non oltre il venticin~
que per cento, ovvero un prezzo inferiore di
non oltre il cinquanta per cento per testate
che contengono in media non più di sedici
pagine rapportate al formato di centimetri
43 per 59.

A partire dallo gennaio 1988 il prezzo del
giornale è libero».

È approvato.

Art. 16.

(Contributi alle agenzie di stampa a diffusione
nazionale)

1. I contributi di cui al primo comma
dell' articolo 27 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, sono prorogati secondo quanto previ~
sto dai successivi commi.

2. Per il biennio decorrente allo gennaio
1986 è autorizzata la corresponsione di con~
tributi per l'importo complessivo di lire
quattro miliardi e ottocento milioni, in ra~
gione di anno, salvo quanto previsto dal
successivo articolo 17, in favore delle agenzie
di stampa a diffusione nazionale che possie~
dano i requisiti di cui al comma seguente da
almeno tre anni.

3. Ai sensi della legge 5 agosto 1981,
n. 416, sono considerate a diffusione naziona~
le Je agenzie di stampa che siano collegate
per telescrivente con canali in concessione
esclusiva del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni, con almeno quindici quo~
tidiani in cinque regioni, che abbiano alle
loro dipendenze a norma del contratto nazio~
naIe di lavoro più di dieci giornalisti profes~
sionisti a tempo pieno ed esclusivo e più di
quindici poligrafici, ed effettuino un minimo
di dodici ore di trasmissione al giorno.

4. Le agenzie di stampa a diffusione nazio~
naIe sono considerate imprese manifatturiere
ai sensi dell'articolo 1 del decreto~legge 7
febbraio 1977, n. 15, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 1977,
n. 102, dell'articolo 1 della legge 8 agosto
1977, n. 573, nel testo modificato dalÌ'artico~
lo 2 della legge 5 agosto 1978, n.502, degli
articoli 1 e 2 del decreto~legge 6 Juglio 1978,
n. 353, convertito in legge, con modificazioni,
dalla citata legge 5 agosto 1978, n. 502, del~
J'articolo 1 del decreto~legge 30 gennaio
1979, n. 20, convertito in legge, con modifica~
zioni, dalla legge 31 marzo 1979, n.92, e
dell'articolo 1 della legge 13 agosto 1979,
n. 375, e successivi provvedimenti.

5. L'erogazione dei contributi alle agenzie
di stampa a diffusione nazionale è effettuata
ripartendo tra gli aventi diritto due quinti
dell'importo complessivo in parti uguali e i
restanti tre quinti in proporzione al parame~
tra rilevato per ciascuna impresa come som~
ma dei prodotti tra il numero dei giornalÌ
collegati a ciascuna rete e il numero delle
parole trasmesse sulla rete stessa.

6. Nessuna agenzia di stampa può comun~
que ricevere un contributo globale che supe~
ri il cinquanta per cento delle spese risultan~
ti in bilancio per il personale e per le strut~
ture.

È approvato.

Art. 17.

(Contributi alle altre agenzie di stampa)

1. Per il biennio decorrente dallo gennaio
1986, nello stanziamento di cui all'articolo
16, comma 2, viene riservata una quota di
lire 500 milioni in ragione di anno alle agen~
zie di stampa non provviste dei requisiti di
cui al comma 3 del medesimo articolo.

2 L'erogazione dei contributi viene effet~
tuata ripartendo in parti uguali la somma di
lire 200 milioni alle agenzie di stampa che
abbiano alle proprie dipendenze almeno tre
redattori a tempo pieno ed esclusivo a nor~
ma del contratto nazionale di lavoro, abbia~
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no contratto abbonamenti regolarmente con~
tabìlìzzati con non meno di quindici quoti~
diani, abbiano registrato la testata presso la
cancelleria del tribunale competente per ter-
ritorio con la qualifica di agenzia di informa-
zione per la stampa o analoga da almeno
cinque anni, ed abbiano pubblicato almeno
mille notiziari con cinquemila notizie, ovve-
ro abbiano registrato la testata così come
sopra indicato da almeno un anno ed abbia-
no emesso almeno duecentocinquanta noti-
ziari recanti non meno di cinquemila notizie
nell'anno precedente. Il residuo contributo di
lire 300 milioni è ripartito fra le agenzie di
stampa quotidiane che abbiano alle proprie
dipendenze almeno un direttore e un redat-
tore fisso a tempo pieno, che siano registrate
da almeno tre anni e che abbiano pubblicato
nei cinque anni precedenti almeno cinquemi-
la notizie e nell'anno precedente almeno
duecento notiziari.

3. Nessuna agenzia di stampa può comun-
que ricevere un contributo globale che supe-
ri il cinquanta per cento delle spese docu~
menta te sostenute per il personale e per le
strutture.

È approvato.

Art. 18.

(Pubblicazioni di elevato valore culturale)

1. Il primo comma dell'articolo 25 della
legge 5 agosto 1981, n.416, è sostituito dal
seguente:

«A decorrere dal 10 gennaio 1986 alle pub~
blicazioni periodiche, le cui pagine pubblici-
tarie siano state nell'anno precedente inferio~
ri alSO per cento delle pagine complessiva~
mente pubblicate e che vengano riconosciute
di elevato valore culturale per il rigore scien~
tifico con il quale viene svolta la trattazione
degli argomenti, sono concessi contributi
dell'ammontare complessivo di lire quattro
miliardi in ragione d'anno».

È approvato.

Art. 19.

(Contributi per la stampa italiana all'estero)

1. Il primo comma dell'articolo 26 della
legge 5 agosto 1981, n.416, è sostituito dal
seguente:

«A decorrere dallo gennaio 1986 è autoriz-
zata la corresponsione dell'importo comples~
siva di 2 miliardi di lire, in ragione d'anno,
di contributi a favore di giornali e riviste
italiani pubblicati all'estero e di pubblicazio-
ni con perìodicità almeno trimestrale edite
in Italia e diffuse prevalentemente all'este-
ro».

2. Il quinto comma dell'articolo 26 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, è abrogato.

È approvato.

Art. 20.

(Finanziamenti agevolati)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 29,
30, 31, 32 e 33 della legge 5 agosto 1981,
n.416, e successive modificazioni e integra-
zioni, sono prorogate per il quinquennio
1986-1990.

2. Le disposizioni richiamate dal comma
precedente possono trovare applicazione a
favore di imprese editrici di giornali quoti-
diani, di imprese editrici di periodici, e di
agenzie nazionali di stampa di cui all' artico~
lo 27 della legge 5 agosto 1981, n.416, anche
in relazione alle spese per l'utilizzazione dei
servizi dei satelliti per telecomunicazioni.

3. Nel caso di formazione di consorzi tra
imprese ai fini dell'utilizzazione dei servizi
dei satelliti per telecomunicazioni, le agevo~
lazioni di cui alle disposizioni richiamate dal
comma 1 si applicano nella misura stabilita
per le còoperative giornalistiche al sesto
comma dell'articolo 30 e al primo comma
dell'articolo 31 della legge 5 agosto 1981,
n.416, e successive modificazioni e integra-
zioni.
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4. È autorizzata la spesa di 15 miliardi di
lire per ciascuno degli anni finanziari 1986 e
1987 e di 25 miliardi per ciascuno degli anni
finanziari dal 1988 al 1995 quale ulteriore
contributo dello Stato al fondo di cui al
primo comma dell'articolo 29 della legge 5
agosto 1981, n. 416, e successive modificazio~
ni e integrazioni, concernente i contributi in
conto interessi a carico del bilancio dello
Stato sui finanziamenti destinati allo svilup~
po della stampa quotidiana e periodica.

5. La gestione del fondo di cui al presente
articolo, nonchè di quello istituito ai sensi
dell'articolo 33 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, come modificato dalla legge 4 agosto
1984, n.428, sarà effettuata con l'applicazio~
ne delle norme generali della contabilità di
Stato, emanate con regio decreto 18 novem~
bre 1923, n.2440.

6. Il secondo comma dell'articolo 30 della
legge 5 agosto 1981, n.416, è sostituito dal
seguente:

«I finanziamenti di cui al presente articolo
sono riservati aJle imprese editrici di giorna~
li quotidiani, alle impese editrici di giornali
periodici, alle agenzie nazionali di stampa di
cui all'articolo 27, alle imprese la cui attività
esclusiva o prevalente consiste nella produ~
zione dei giornali quotidiani e periodici».

7. È data precedenza nella valutazione
delle domande di finanziamento di cui al
presente articolo, alle imprese costituite in
forma cooperativa e ai consorzi fra coopera~
ti ve di cui all'articolo 6 della legge 5 agosto
1981, n. 416, come modificato dall'articolo 4
della presente legge.

8. Illimite massimo di finanziamento assi~
stibile, di cui al settimo comma dell'articolo
30 della legge 5 agosto 1981, n. 416, è au~
mentata a 15 miliardi.

9. L'undicesimo comma dell'articolo 30
della legge 5 agosto 1981, n. 416, è sostituito
dal seguente:

«Alle imprese di cui al secondo e terzo
comma che intendano effettuare investimen~
ti con il sistema della locazione finanziaria
possono essere accordati contributi in conto
canoni a valere sul fondo di cui all'articolo
29».

10. Al secondo comma dell'articolo 32 del~
la legge 5 agosto 1981, n. 416, sono aggiunte
le seguenti lettere:

«h) un rappresentante degli editori di
giornali quotidiani;

i) un rappresentante degli editori dei
giornali periodici;

1) un rappresentante delle organizzazio~
ni sindacali dei giornalisti;

m) un rappresentante dei lavoratori poli~
grafici (designato, con cadenza annuale, dal~
le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresen ta tive) » .

11. All'articolo 30 della legge 5 agosto
1981, n. 416, nel terzo comma, dopo le parole
«imprese editrici di libri» sono inserite le
seguenti: «nonchè alle imprese stampatrici
di libri, in misura proporzionale al fatturato
relativo ai libri, sul fatturato complessivo».

È approvato.

Art. 21.

(Mutui agevolati in favore dell' editoria libraria
per opere di elevato valore culturale)

1. È autorizzata la spesa di 4 miliardi di
lire per ciascuno degli anni finanziari dal
1986 al 1995 quale ulteriore contributo dello
Stato al fondo di cui al sesto comma dell'ar~
ticalo 34 della legge 5 agosto 1981, n.416.

È approvato.

Art. 22.

(Agevolazioni fiscali)

1. Ai fini dell'applicazione dell'imposta sul
valore aggiunto, le disposizioni relative alle
cessioni e importazioni dei giornali quotidia~
ni, nonchè quelle relative alle prestazioni di
servizi di composizione e stampa di tali gior~
nali e alle cessioni e importazioni della carta
destinata alla stampa degli stessi, sono este~
se alle corrispondenti operazioni concernenti
i giornali periodici e i libri, ivi comprese le
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operazioni di legatoria, a far data, per questi
ultimi, dallo gennaio 1988.

È approvato.

Art. 23.

(Contributo a favore dell'Ente nazionale
per la cellulosa e per la carta)

1. La carta destinata alla stampa dei pe~
riodici e dei libri non è assoggettata al con~
tributo a favore dell'Ente nazi.onale per la
cellulosa e per la carta, di cui alla legge 13
giugno 1935, n. 1435, e successive modifica~
zioni, limitatamente al consumo relativo alla
tiratura di ciascun periodico o libro.

2. Sono ammessi al beneficio di cui al
comma 1 i periodici registrati come tali
presso il tribunale competente per territorio,
con esclusione comunque degli annuari, dei
volumi costituiti da meri elenchi e dei cata~
loghi.

È approvato.

Art. 24.

(M isure in favore dei dipendenti

di imprese editrici)

1. Per cinque anni a far data dall'entrata
in vigore della presente legge, le disposizioni
di cui agli articoli 35, 36, 37 e 38 della legge
5 agosto 1981, n.416, e successive modifica~
zioni e integrazioni, sono estese ai giornalisti
professionisti dipendenti dalle imprese edi~
trici di periodici eon le modalità ivi previste.

2. Il trattamento straordinario di integra~
zione salariale per i casi indicati al terzo
comma dell'articolo 35 della legge 5 agosto
1981, n. 416, nonchè i trattamenti straordina~
ri di cui agli articoli 36 e 37 della stessa
legge come modificati dalla legge 10 gennaio
1985, n. 1, possono essere erogati anche agli
operai ed impiegatI dipendenti dalle imprese
editrici e/o stampatrici di giornali periodici;
ove le imprese non producano esclusivamen~
te giornali periodici, i trattamenti straordi~
nari di cui sopra vengono erogati limitata~
mente al personale nei confronti del quale,

nel corso dell'anno precedente la richiesta,
abbiano trovato applicazione per almeno sei
mesi le norme per i lavoratori addetti preva~
lentemente al settore della produzione di
periodici previste nel contratto collettivo na~
zionale di lavoro per i dipendenti delle
aziende grafiche ed affini e delle aziende
editoriali.

3. L'indennità di cui alla lettera c) del
primo comma dell'articolo 37 della legge 5
agosto 1981, n. 416, sarà corrisposta per il

I triennio 1986-1988 ai dipendenti delle impre~
se editrici o stampatrici di giornali, delle
agenzie di stampa di cui all'articolo 27 della
medesima legge, nonchè ai dipendenti delle

~ imprese editrici o stampatrici di periodici di
rcui al presente articolo.

Ricordo che a questo articolo è riferito'
l'ordine del giorno n.2, già iJlustrato dai
presentatori.

Invito il relatore ed il rappresentante del
Governo ad esprimere il parere su questo
ordine del giorno.

* DE CINQUE, relatore. Mi riporto a quello
che ho detto prima, chiedendo ancora scusa
delJ'errore commesso. Mi dichiaro perciò fa-
vorevole all'approvazione di questo ordine
del giorno.

AMATO, sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Nel senso in
cui prima lo interpretavo, anche io sono
favorevole all'approvazione di questo ordine
del giorno. Voglio però dire con chiarezza al
senatore Saporito che non me la sento di
pregiudicare una vicenda applicativa che an~
cora non conosco. Abbiamo discusso a lungo
in Commissione, ad altro riguardo, la diffe~
renza tra ricorso incidentale e ricorso princi~
pale ai fini della conoscenza dei problemi
applicativi. Personalmente, ciò di cui sono
certo è che il mandato che le Camere confe~
riscono al Governo con questa norma è di
consentire che il trattamento di integrazione
salariale venga concesso per i lavoratori ad~
detti alla pubblicazione di periodici. I com~
piJatori di questo provvedimento non riten~
gono che in questa legge sia ricompresa an-
che la pubblicazione di libri.
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SAPORITO. Il Sottosegretario può consta~
tare che l'ordine del giorno n.2 si riferisce
alle società che pubblicano esclusivamente
periodici.

PRESIDENTE. È chiaro che, ove dovesse
essere data un'interpretazione non conforme
alla legge, il Governo provvederà a presenta~
re il relativo provvedimento di correzione.
Giustamente, comunque, il Sottosegretario
ha affermato che è necessario ricorrere all'e~
sperienza per verificare qual è l'interpreta~
zione più esatta.

Metto ai voti l'ordine del giorno n. 2, pre~
sentata dal senatore Colombo Vittorino (V.) e
da al tri sena tori.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 24.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi:

Art. 25.

(Assunzioni in deroga)

1. In deroga a quanto previsto dal comma
1 dell'articolo 3 del decreto~legge 30 ottobre
1984, n.726, convertito in legge, con modifi~
cazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863,
le imprese che abbiano fatto ricorso ai trat~
tamenti straordinari di cui agli articoli 35 e
36 della legge 5 agosto 1981, n. 416, e dell'ar~
ticalo 24 della presente legge possono assu~
mere lavoratori in attuazione di contratti di
formazione di cui aJl'articolo 3 della citata
legge n.863, nei limiti del venti per cento
dei lavoratori che hanno usufruito dei tratta~
menti di cui all'articolo 24.

È approvato.

Art. 26.

(I stituto nazionale di previdenza
dei giornalisti italiani)

1. Il primo e secondo comma dell'articolo
I

38 della legge 5 agosto 1981, n.416, come I

modificato dall'articolo 12 della legge 10
gennaio 1985, n. 1, sono sostituiti. dai se~
guenti:

«L'Istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti italiani "Giovanni Amendola" (IN~
PGI), che, a norma della legge 20 dicembre
1951, n. 1564, gestisce in regime di sostituti~
vità le forme di previdenza obbligatoria nei
confronti dei giornalisti professionisti prov~
vede ad analoga gestione anche per i giorna~
listi praticanti di cui all'articolo 33 della
legge 3 febbraio 1963, n.69.

L'Istituto nazionale di previdenza dei gior~
nallsti itali ani provvede a corrispondere ai
propri iscritti giornalisti professionisti:

a) il trattamento straordinario di inte~
grazione salariale previsto dall'articolo 35;

b) la pensione anticipata di vecchiaia
prevista dall'articolo 37;

c) l'indennità prevista dall'articolo 37,
lettera c).

Gli oneri derivanti dalle prestazioni di cui
alle lettere a) e b) del precedente comma
sono a totale carico dell'Istituto».

2. All'articolo 38 della legge 5 agosto 1981,
n.416, è aggiunto il seguente comma:

«Il finanziamento delle prestazioni di cui
al terzo comma del presente articolo deve
considerarsi a totale carico del fondo di ga~
ranzia per l'assicurazione contro la disoccu~
pazione fin dall'entrata in vigore della legge
5 novembre 1968, n. 1115, in considerazione
dell'inapplicabilità all'INPGI del disposto
dell'articolo 9 della legge medesima».

È approvato.

Art. 27.

(Estensione ai tele~cineoperatori)

1. Le disposizioni della presente legge con~
I

cernenti i giornalisti professionisti, nonchè le
altre disposizioni normative in materia, si
applicano anche ai telecineoperatori di testa~
te giornalistiche televisive, iscritti all'Albo
dei giornalisti professionisti.

È approvato.
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Art. 28.

(Ente nazionale per la cellulosa e la carta)

1. Alla corresponsione dei contributi di cui
agli articoli 8, 9, 10, 16, 17, 18 e 19 provvede

l'Ente nazionale per la cellulosa e la carta,
con il contributo straordinario dello Stato di
cui al comma 2 del presente articolo, e, con
priorità rispetto alle altre spese istituzionali,
con i fondi tratti dai contributi ad esso dovu~
ti a norma della legge 28 marzo 1956, n. 168,
e successive modificazioni.

2. L'ammontare del contributo straordina~
rio dello Stato è determinato in lire 80 mi~
liardi per l'anno 1986, in lire 75 miliardi per
l'anno 1987, in lire 25 miliardi per l'anno
1988, in lire 25 miliardi per l'anno 1989 e in
lire 25 miliardi per l'anno 1990.

3. Il contributo straordinario dello Stato,
previsto dal precedente comma 2, deve esse~
re versato in un fondo speciale ed iscritto in
bilancio su apposito capitolo nel comparto
attivo delle entrate extracontributive per le
quote acquisite nell'anno cui si riferisce il
bilancio stesso.

4. La gestione relativa sia al contributo
straordinario dello Stato, integrato con i ver~
samenti della quota dei contributi dell'Ente
nazionale per la cellulosa e per la carta, sia
alle provvidenze di cui agli articoli citati al
comma 1, forma oggetto di una contabilità
speciale autonoma, da allegare al bilancio
dell'Ente stesso.

5. A valere sugli stanziamenti di cui al
presente articolo è riservato un contributo
straordinario di 500 milioni annui da desti~
nare interamente allo sviluppo e distribuzio~
ne dell'editoria speciale periodica per non
vedenti, prodotta con caratteri tipografici
normali, su nastro magnetico e braille.

È approvato.

Art. 29.

(Commissione paritetica)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, da adattarsi entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente

legge, è istituita presso la Direzione generale
delle informazioni, dell'editoria e della pro~
prietà letteraria, artistica e scientifica una
commissione pari tetica Governo~edi tori di
quotidiani e periodici per la formulazione di
proposte relative al miglioramento dei servi~
zi di distribuzione della stampa, all' amplia~
mento della rete di vendita, all'accesso alle
informazioni, all'utilizzazione del satellite
alla definizione di un sistema di salvaguar~
dia della stampa nel campo dell'acquisizione
di pubblicità nei confronti di altri mezzi di
comunicazione.

2. La commissione sarà integrata dai rap~
presentanti del1e altre categorie di volta in
volta interessate ai temi in discussione e
potrà servirsi della collaborazione di esperti.

3. Entro sei mesi dalla sua istituzione la
commissione presenterà le proprie conclusio~
ni al Presidente del Consiglio dei ministri,
che le trasmetterà con proprie osservazioni e
proposte al Parlamento.

È approvato.

Art. 30.

(Dotazione organica della Direzione generale
delle informazioni, dell' editoria e della proprie~

tà letteraria, artistica e scientifica)

1. La dotazione organica cumulativa delle
qualifiche funzionali del personale della di~
rezione generale di cui al primo comma
dell'articolo 10 della legge 5 agosto 1981,
n.416, è rideterminata aumentando nella
misura del 10 per cento il numero del perso~
naIe presente nel ruolo di cui al decreto
interministeriale 21 luglio 1982.

2. La dotazione organica di ogni qualifica
funzionale e dei profili professionali relativi
a ciascuna qualifica sarà determinata con
uno o più provvedimenti, secondo la proce~
dura di cui al quarto comma dell'articolo 10
della legge 5 agosto 1981, n.416.

3. Alla copertura dei posti comunque di~
sponibili nelle singole qualifiche funzionali si
provvederà immediatamente con l'assunzio~
ne degli idonei dell'ultimo concorso espleta~
to per ogni qualifica funzionale o, in man~
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canza, ai sensi del quinto comma dell'artico~
lo 10 della legge n.416.

4. I ruoli organici di cui al quadro A della
tabella I dell'allegato II al decreto del Presi~
dente della Repubblica 30 giugno 1972,
n.748, integrati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro del tesoro, 9 ottobre 1981, sono
aumentati di due posti di livello di funzione
D, con funzioni di consigliere ministeri aIe
aggiunto. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri sono rideterminate le
funzioni corrispondenti ai già esistenti posti
delle qualifiche dirigenziali.

5. Il consiglio di amministrazione della
predetta direzione generale è composto se~
condo le disposizioni di cui all'ottavo comma
dell'articolo 146 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, nel
testo sosti tui to dall'articolo 7 della legge 18
marzo 1968, n. 249.

È approvato.

Art. 31.

(Ammodernamento delle attrezzature e dei ser~
vizi della Direzione generale delle informazioni,
dell' editoria e della proprietà letteraria, artistica

e scientifica)

1. È autorizzato lo stanziamento di lire
1.000 milioni per ciascuno degli anni dal
1986 al 1988 con istituzione di apposito capi~
tolo nello stato di previsione del Ministero
del tesoro ~ Rubrica Provveditorato genera~
le dello Stato ~ per l'acquisto di mobili, di
macchine da scrivere e da calcolo, di appa~
recchi e supporti necessari per le esigenze di
automazione col sistema elettronico e quan-
t'altro possa occorrere per l'ammodernamen-
to delle attrezzature e dei servizi della dire-
zione generale delle informazioni, dell'edito-
ria e della proprietà letteraria, artistica e
scientifica.

2. Gli acquisti di cui al precedente comma
sono effettuati dal Provveditorato generale
dello Stato a trattativa privata, in deroga
alle norme previste dal regio decreto 18
novembre 1923, n.2440, e successive modifi-
cazioni e integrazioni previo parere favore-

vale di una commissione presieduta dal Sot~
tosegretario di Stato alla Presidenza del Con~
siglio dei ministri e costituita dal direttore
generale delle informazioni, dell'editoria e
della proprietà letteraria, artistica e scienti~
fica e dal Provveditore generale dello Stato.

È approvato.

Art. 32.

(I nterpretazione autentica del prtmo comma
dell' articolo 21 della legge 5 agosto 1981,

n. 416)

1. L'applicazione del primo comma dell'ar~
ticalo 21 della legge 5 agosto 1981, n.416,
come modificato dall'articolo 9 della legge
30 aprile 1983, n. 137, deve essere effettuata
secondo il criterio interpretativo in base al
quale non comporta decadenza dalle provvi~
denze il tardivo invio di atti compiuti nei
termini di legge in conformità alla normati~
va generale sulle società.

È approvato.

Art. 33.

(Copertura finanziaria).

1. All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge valutato in lire 123.300 milio~
ni per l'anno 1986, 145.300 milioni per l'an~
no 1987, 121.000 milioni per l'anno 1988 e
114.000 milioni per l'~nno 1989, si provvede:
a) per l'anno 1986 quanto a lire 120 miliardi
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per il medesimo anno all'uopo utilizzando lo
specifico accantonamento e quanto a lire 3
miliardi e 300 milioni mediante riduzione
dello stanziamento iscritto al medesimo ca~
pitalo utilizzando parzialmente l'accantona~
mento: «Riordinamento del Ministero degli
affari esteri»; b) per l'anno 1987, quanto a
lire 50 miliardi, mediante corrispondente
riduzione del capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per il
1986 utilizzando l'accantonamento «Norme
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per il personale tecnico~amministrativo delle
Università»; quanto a lire 8 miliardi median~
te corrispondente riduzione del medesimo
capitolo utilizzando l'accantonamento «Fon~
do speciale per l'immigrazione»; quanto a
lire 3 miliardi e 700 milioni, mediante ridu~
zione del medesimo capitolo utilizzando par~
zialmente l'accantonamento: «Riordinamen~
to del Ministero affari esteri»; quanto a lire
83 miliardi e 600 milioni mediante corri~
spandente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 6856 dello stato di previ~
sione del Ministero del tesoro per il 1987
utilizzando parte della quota 1987 dello spe~
cifico accantonamento; c) per l'anno 1988
quanto a lire 73,4 miliardi mediante riduzio~
ne del capitolo 6856 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per il 1987 utilizzan~
do la quota residua per il 1987 dello specifi~
co accantonamento, quanto a lire 47,6 mi~
li ardi con riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale al mede~
sima capitolo utilizzando parte della quota
per il 1988 dello specifico accantonamento;
d) per l'anno 1989 quanto a lire 74,4 miliardi
con riduzione dello stanziamento iscritto ai
fini del bilancio triennale al medesimo capi~
tolo utilizzando la quota residua per il 1988
dello specifico accantonamento e quanto a
lire 51 miliardi con riduzione del medesimo
capitolo utilizzando la quota 1989 dello spe~
cifico accantonamento.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad

apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

È approvato.

Art. 34.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione sul~
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita~
liana.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

GARIBALDI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARIBALDI. Signor Presidente, il disegno
di legge che ci accingiamo ad approvare è, a
nostro giudizio, l'indice di un ulteriore sforzo
compiuto dal Parlamento per calibrare un
intervento di sostegno in un settore delicato
come quello dell'editoria, dei quotidiani e
dei periodici, intervento rispettoso delle li~
bertà fondamentali di cui essi sono manife~
stazioni e che nel contempo offre garanzie
alle forze politiche e sociali e all'opinione
pubblica di correttezza di gestione e di tra~
sparenza nei complessi giochi proprietari.

Presidenza del vice presidente OSSICINI

(Segue GARIBALDI). È rimasta qualche
zona d'ombra. Una, particolarmente impor~
tante, come il Governo ha testè ricordato,
che, come sappiamo, riguarda una questione
delicata e tuttavia semplice: cioè se fosse
opportuno lasciare sussistere le premesse di
situazioni in atto, che configurano legittima~
mente, per una recente interpretazione giuri~
sprudenziale, realtà di controllo e di collega~
mento oltre certi limiti, il che con la legge si
vorrebbe impedire.

Sull'ambiguità di questa situazione il
Gruppo comunista in particolare, di fronte ai

fondati rilievi e alle preoccupazioni del Go~
verno, ha sottolineato l'importanza e la deli~
catezza del problema. Non vi è stata tuttavia
la possibilità di risolverlo, per ragioni di
opportunità e urgenza. È stata, in ogni caso,
espressa la disponibilità ad affrontarlo nel
contesto di un generale disegno di regola~
mentazione antimonopolio. Non mancherà al
riguardo la nostra disponibilità, specie se il
Governo ritenesse di doversi fare parte attiva
in proposito.

I colleghi sanno che non si tratta di un
semplice rinnovo della legge n. 416, anche se
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così un po' riduttivamente propone il titolo,
ma di un complesso di misure che, pur ga~
rantendo la prosecuzione graduale dell'inter~
vento finanziario, coprono lacune della pre~
cedente legge, forniscono !'interpretazione
autentica di punti oscuri di essa, indicano le
priorità tra i diversi settori della stampa,
enunciando il concetto di stampa debole ri~
spetto a quello, per così dire, di stampa
ordinaria; il provvedimento si fa carico inol~
tre dell' esigenza incontrovertibile di soste~
gno delle radio locali, della stampa cultura~
le, di quella all'estero.

Sul testo originario del disegno di legge la
Camera ha effettuato un lungo lavoro di
verifica, confrontando le proprie scelte fra le
forze politiche e gli operatori del settore più
direttamente inter:essati, come possiamo ren~
derci conto dalla lettura dei resoconti di quel
ramo del Parlamento e precisamente della
relazione dell'onorevole Aniasi alla Commis~
sione interni. Ci risulta che sono state ascol~
tate: la Federazione nazionale della stampa,
la Federazione italiana editori di giornali, la
Federazione nazionale dei poligrafici e i ri~
venditori di giornali. Il risultato cui si è
pervenuti costituisce, a mio avviso, il punto
più alto di un delicato e complesso equilibrio
politico che ha coinvolto in prima persona
sia il Governo che i Gruppi politici, di mag~
gioranza come di opposizione.

Il testo ~ l'ho accennato ~ come ogni

cosa avrebbe potuto esser .perfezionato. Ha
prevalso la scelta di mantenere le cose come
stanno per evitare di compromettere il deli~
cato punto di equilibrio raggiunto con una
serie di bilanciamenti tra le varie forme di
intervento. Se poi si tiene conto che il noc~
dolo promotore del rinnovo di questa legge è
la proroga dei contributi ordinari all'editoria
per il biennio 1986~1987, al termine del qua~
le dovrebbe scattare il principio della libertà
del prezzo dei quotidiani, che di questo bien~
nia il primo anno è già passato e gran parte
del secondo corre il rischio di trascorrere in
attesa delle procedure di attuazione della
legge, ci si renderà conto che ulteriori rinvii
nell'approvazione avrebbero potuto vanifica~
re uno degli obiettivi principali, che è quello
di garantire un passaggio senza traumi delle
aziende editoriali dalla fase di sovvenzione a

quella del libero mercato. Senza contare gli
attesi interventi a favore del personale fina~
lizza ti al rinnovo aziendale e al1'adeguamen~
to tecnologico delle strutture, un processo
che era già stato avviato dalla legge n. 416 e
che necessita ora solo di una fase di comple~
tarnenta.

Analoghe osservazioni potrebbero essere
formulate relativamente ad altri punti quali~
ficanti di questo disegno di legge, quali, ad
esempio, gli interventi a favore della stampa
debole, la nuova disciplina per le rivendite
dei giornali e altro ancora.

Concludo, quindi, preannunciando, per le
ragioni che ho appena esposto, il voto favore~
vale del Gruppo socialista.

FERRARA MAURIZIO. Domando di parla~
re per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA MAURIZIO. Signor Presidente,
soltanto brevi parole per alcune valutazioni
di ordine generale, per esprimere il nostro
voto favorevole a questo provvedimento che
da domani diventerà legge.

Votiamo a favore qui al Senato, così come
abbiamo fatto alla Camera dei deputati, per
motivi di ordine generale e politico, conside~
randa che questo insieme di norme che ri~
guardano la stampa non sono soltanto il
frutto di un atto dovuto da parte dello Stato
sociale ~ come ricordava poc'anzi il sottose~
gretario Amato ~ nei confronti di un'indu~
stria in crisi. Certo, c'è anche questo e già
questo è un motivo sufficiente per guardare
con attenzione all'insieme di norme che ten~
dono a risolvere una fase particolarmente
acuta di crisi che ha attraversato e attraver~
sa ancora la stampa italiana.

C'è però, in questo disegno di legge, un
qualcosa di qualitativamente diverso e cioè
un tentativo di porre su basi nuove il rappor~
to delicatissimo tra il potere dello Stato e la
libertà di stampa, non nella sua proclama~
zione, ma nella sua estrinsecazione pratica
attraverso i giornali.

Con questa legge, intorno alla quale tutti i
Gruppi politici italiani hanno lavorato con
grande attenzione, si precisa ulteriormente
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una condizione, in base alla quale lo Stato
vuole assumere un ruolo non regolatore, ma
equilibratore ~ quindi, non manovratore
come polemicamente da qualche parte si è
affermato ~ del particolarissimo e delicatis~
sima mercato che deriva dall'applicazione
reale della libertà di stampa, la quale non si
realizza soltanto con un visto o con l'aboli~
zione della censura ma, nel concreto, attra~
verso interventi che incidono sul mercato,
attraverso la considerazione che viene fatta
che al di là di misure anche transitorie, che
affrontano una emergenza, lo Stato guarda
al panorama complessivo offerto dai giornali
italiani in un certo modo, considerandone le
finalità di lucro o non di lucro ~ come
ricordava, ad esempio, or ora il sottosegreta~
rio Amato ~ e comportandosi di conseguen~
za come elemento equilibratore. Lo Stato in
questa sua azione deve tendere non a favori~
re il processo del grande che schiaccia il
piccolo o lo esclude addirittura, o il giornale
che in quanto assistito o sovvenzionato dia
in cambio qualcosa di diverso dal rispetto
delle leggi, un assenso o un consenso, ma a
fare in modo che tutto si svolga puramente e
semplicemente invece sul piano del gioco del
mercato, dal quale però lo Stato non si pro~
clama assente o apparentemente neutrale.

È quindi una grande questione politica,
istituzionale, dinanzi alla quale il nostro par~
tito non è voluto restare assente, ma anzi ha
voluto essere partecipe attivo, nella ricerca
di convergenze dalle quali il sistema plurali~
stico esce rafforzato e non diminuito quando
le convergenze si realizzano anche al p~ezzo
di rinunce.

Votiamo quindi questa legge, che è stata il
frutto di un dibattito lungo e difficile e che si
risolve positivamente, sia per l'esperienza
che è stata fatta, sia per la prospettiva che ~

al di là dell'esaurimento della fase dell'inter~
vento dello Stato sul piano delle provvidenze
che si concluderà a partire dal 10 gennaio
del 1988 come ricordava il rappresentante
del Governo ~ resta tuttavia una questione
aperta.

È per questo motivo che, nel votare a
favore di questo provvedimento, desideriamo
però affermare che per noi alcune questioni
restano aperte al di là di soluzioni raggiunte

attraverso compromessi onorevoli. Vorrei
soltanto ricordarne alcune, molto brevemen~
te. Resta aperto il problema di una più pre~
cisa, ed equa regolamentazione delle norme
in materia di contributi alla emittenza radio~
fonica, per la quale, a nostro giudizio, sono
state adottate misure parziali, non da rifiuta~
re (anche quelle le abbiamo approvate) ma
certamente da rivedere al fine di estendere
la normativa a tutte le emittenze radiofoni~
che, e non soltanto ad alcune.

Restano sul tappeto due questioni di mag~
giare rilievo come oggetto di approfondimen~
to del dibattito e di elaborazione legislativa
per un futuro che ci auguriamo non sia trop~
po lontano.

Vorrei ricordare che in Italia esiste una
proprietà pubblica della stampa quotidiana
in misura non indifferente, che risulta un
dato ancora squilibrante del pluralismo e
della parità di condizioni che lo Stato si
sforza di determinare col suo intervento. Vi è
una proprietà pubblica della stampa quoti~
diana marcata, probabilmente frutto non di
prevaricazione o illegalità, ma certamente di
un esercizio improprio di diritti.

Vorrei ricordare che la Corte dei conti nel
1983, nel quadro dell'esame del bilancio del~
l'ENI, rilevava che, a suo parere, la gestione
della proprietà, il finanziamento di un gran~
de giornale a carattere nazionale come «Il
Giorno», non risulta congruo alle finalità di
un ente di Stato quale rENI. Si può consen~
tire o meno con questa valutazione, ma il
problema tuttavia c'è e non riguarda soltan~
to il giornale di proprietà dell'Ente nazionale
idrocarburi. È una questione che, a nostro
giudizio, resta aperta e questa legge non la
risolve, e credo che le considerazioni espres~
se in questa sede ci spingano anche ad af~
frontare, in un altro momento e in un'altra
sede, anche questo grande problema che ri~
guarda la stampa nazionale.

Una seconda questione, ancora più rilevan~
te, sulla quale vorrei tornare brevissimamen~
te perchè molto è stato già detto e scritto, è
quella che ricordava ancora oggi il sottose~
gretario Amato e cioè se sia possibile consi~
derare esaurita la funzione regolatrice del
divieto della concentrazione della normativa
anti~trust contenuta nel provvedimento. A
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differenza di quanto è stato scritto da alcuni
giornali, non siamo stati affatto contrari al~
l'iniziativa del Governo che prevedeva l'ipo~
tesi di emendamenti, fatta nella Commissio~
ne affari costituzionali del Senato proprio
dal sottosegretario Amato, per rendere più
chiaro e preciso il dispositivo della norma e
la differenza tra il concetto di controllo e
quello di collegamento ai fini di determinare
che cosa è una posizione dominante. Ove si
fosse raggiunto un accordo politico tra i
partiti di maggioranza, che avesse permesso
di trattare questa materia migliorandola ai
fini di un maggiore rigore nella normativa
contro la concentrazione, saremmo stati fa~
vorevolissimi a rendere più chiaro, più netto
e più rigoroso tale controllo. Siamo infatti
dell'opinione, ricordata più volte, che se è
valido il discorso di una libertà di stampa
pluralistica (non certo tra eguali perchè esi~
steranno sempre giornali piccoli e giornali
grandi), è valida anche la necessità di pro~
teggere e di garantire tale sistema pluralisti~
co, sulla base di una parità sostanziale tra il
piccolo e il grande in certe condizioni: a
questo serve la normativa anti~trust che, del
resto, non è estranea ad altri ordinamenti.

In Italia l'idea che alcune tra le più grandi
testate del paese, fortemente determinanti
nel formare l'opinione pubblica attraverso la
carta stampata, vedano in posizione certa~
mente dominante una sola ditta, per non
dire una sola famiglia, è un dato che, a
nostro giudizio, continua ad essere preoccu~
pante. Pensiamo quindi che anche tale aspet~
to debba essere affrontato nel futuro e ci
dichiariamo disponibili, al di là del disegno
di legge che noi oggi approviamo e che non
esaurisce tale questione, a un proseguimento
del dibattito al fine di giungere ~ intendia~

ma farlo anche sulla base di una nostra
iniziativa di partito ~ ad un complesso di
proposte normative che riesca ad affrontare i
problemi connessi alla stampa italiana nel
suo insieme. (Applausi dall'estrema sinistra).

PASQUINO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASQUINO. Anche il nostro giudizio com~
piessivo sul funzionamento della legge sull'e~
ditoria è sostanzialmente positivo, come lo è
il giudizio su alcune modifiche ~ non tutte

~ introdotte nel corso del lungo dibattito

svoltosi alla Camera dei deputati. Dico alcu~
ne e non tutte perchè, per esempio, mante~
niamo forti riserve sull'articolo 11, quello
che ~ si fa per dire ~ disciplina i contributi

alle imprese radiofoniche di informazione.
Esso ci pare sorgere non tanto da una neces~
sità oggettiva di mantenere il pluralismo
delle informazioni, quanto invece da proble~
mi interni ai rapporti tra partiti e Gruppi
politici.

Pensiamo che sull'argomento dell'emitten~
za radiofonica, come su quello delle reti
televisive, non si possa scivolare semplice~
mente con un articolo inserito di strafara in
un provvedimento che disciplina i contributi
all'editoria, ma si debba invece intervenire
in maniera organica e approfondita...

MILANI ELISEO. Quell'articolo ha nome e
cognome.

PASQUINO. ...Tanto più che, come mi vie~
ne suggerito, l'articolo 11 ha nome e co~
gnome.

In secondo luogo riteniamo che esista un
problema aperto e ormai sollevato autorevol~
mente dal Sottosegretario, oggi invece pre~
sentata in maniera reticente dal relatore e
soltanto tangenzialmente dallo stesso onore~
vale Amato, che riguarda la problematica del
rapporto tra percentuali di controllo e di
collegamento.

Le ipotesi di emendamento che il Sottose~
gretario aveva sottoposto in Commissione,
direi tempestivamente, cioè immediatamente
dopo la disponibilità della sentenza relativa
al rapporto tra «Gemina» e "Corriere della
Sera» e "Stampa», ci avevano trovato so~
stanzialmente favorevoli e cioè disposti a
seguirle fino in fondo e ad appoggiarle fino
in fondo soprattutto nella loro versione più
rigida e, in qualche modo, più costrittiva,
cioè in quella che faceva riferimento a un 15
per cento di controllo e a un 20 per cento di
collegamento per quello che riguardava la
«posizione dominan te».
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A noi dispiace che in Commissione sia non
dico mancata la maggioranza, perchè questo
non lo sapremo mai, ma non sia stata, la
posizione del Sottosegretario, tale da sfidare
i vari Gruppi a dire esplicitamente, su un
emendamento costruito e presentato, quale
fosse davvero la loro posizione e quali fosse~
ra le loro preferenze. Io sono convinto che
questa operazione poteva essere tentata e
che avrebbe quanto meno portato ad una
assunzione di responsabilità specifiche.

D'altronde, una serie di indiscrezioni sono
rimbalzate sulla stampa e, nel frattempo,
avvengono cambiamenti a livello di direttori
di giornali che non possono essere tralasciati
e non possono essere considerati come meri
avvenimenti contingenti e non legati invece
anche a problemi di cui la legge sull'editoria
dovrebbe farsi carico.

Noi riteniamo ~ vista la disponibilità del
nostro Gruppo, vista la disponibilità presen~
tata oggi in Aula dal senatore Maurizio Fer~
rara del Gruppo comunista ~ che sia possi~
bile porta're avanti questo discorso sul pro~
blema del rapporto fra percentuali di con~
trolla e percentuali di collegamento in ma~
niera efficace e rapida perchè questo proble~
ma inevitabilmente si porrà: in qualche mo~
do si potrebbe dire, forse esagerando un po',
che è «il piombo nell'ala della legge sull'edi~
tori a }) .

Io credo che questo aspetto debba essere
preso in considerazione specificamente, non
debba essere collegato ad una riforma gene~
raIe, ma che meriti invece attenzione preci~
sa; e credo che in questa direzione si debba
andare quanto prima, cioè prima che ci si
trovi di fronte a nuove tematiche di collega~
mento più difficili da risolvere e che ci si
trovi di fronte a una riorganizzazione com~
plessa della stampa quotidiana nella quale
sarà poi difficile fare ordine.

Con alcune di queste riserve, riteniamo ciò
nonostante che il provvedimento possa e
debba essere approvato così com'è, rilevando
che, tutto sommato, è un passo avanti, ma
che forse di passi avanti se ne possono fare
ancora, presto e anche di più lunghi e mi~
gliori.

Naturalmente sappiamo che questo dipen~
de dall'esistenza di una maggioranza che sia
magari diversa dall'attuale e forse un pochi~

no più compatta e plU sicura del fatto suo:
anche per questo ci auguriamo qualche pas~
so avanti.

SAPORITO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPORITO. Signor Presidente, signori Sot~
tosegretari, noi diamo il voto favorevole al
disegno di legge per l'editoria nel testo ap~
provato dalla Camera dei deputati, non man~
cando di osservare però che gli ultimi inter~
venti, sia quello del sottosegretario Amato
sia quello dei colleghi Pasquino e Ferrar~
Maurizio, ci danno un quadro in cui si collo~
ca questa legge, direi per lo meno strano,
come se noi ci trovassimo di fronte a una
legge che ha aumentato i margini del lassi~
sma.

Credo che tutti i colleghi abbiano letto la
prima parte del disegno di legge che stiamo
approvando e io posso dire che noi ci trovia~
ma di fronte ad un disegno di legge con cui
(non conosco la situazione del mondo, ma
conosco quella dell'Europa) viene individua~
to un regime anti~trust per i giornali che si
pone tra i migliori tra tutti quelli esistenti in
Europa. Non solo, ma questo provvedimento
prevede un'operazione, rispetto alla primiti~
va legge n. 4] 6, di allargamento del regime
di gravità, se si vuole, tanto in materia di
controllo, tanto in materia di collegamento;
cioè noi ci troviamo di fronte a una discipli~
na che complessivamente, rispetto a quella
esistente, non soltanto è più chiara, ma an~
che più trasparente. Questo dobbiamo dirlo
nel momento in cui ognuno di noi dovrà
dare l'approvazione a questo disegno di
legge.

Perchè è più trasparente e più chiara?
Innanzitutto lo è in materia di controllo,
perchè accanto ai casi che già conosciamo,
già disciplinati, di partecipazione superiore
alla metà, sono stati introdotti i cosiddetti
princìpi e criteri indiziari che consentono
anche di presumere il controllo, ciò che non
era nella legge n. 416. E ciò è importantissi~
ma ai fini delle nomine e per tutte le altre
cose che ben conoscono coloro che si occupa~
no dei problemi di controllo sulla stampa.
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Per quanto riguarda poi il problema del
collegamento, nella nuova disciplina VIene
esteso il concetto al di là di quanto previsto
dal codice civile, perchè viene introdotta
quella che è stata definita la clausola di
proprietà transattiva del collegamento, che è
importantissima ai fini della chiarezza e del~
la trasparenza in questo settore. Noi espri~
miamo un parere favorevole, quindi, anche
su queste maggiori e più severe norme che
vengono introdotte in materia di controllo e
di collegamento, non mancando di osservare
che ~ come abbiamo detto anche in Com~
missione ~ noi siamo disponibili a rivedere
complessivamente tutto il regime anti~tnlst
per tutti i mezzi di informazione e aspettia~
mo, quindi, iniziative del Governo e delle I

parti sulle quali confrontarci. Esprimiamo
parere positivo perchè riteniamo anche che
su alcuni problemi delicati come, per esem~
pio, i punti di vendita, si sia raggiunto un
compromesso equo e accettabile tra l'esigen~
za di allargamento della distribuzione dei
punti di vendita e la rete esistente. È un
problema sul quale abbiamo sofferto già in
occasione dell'approvazione della legge n.
416 e con le prime novelle a quella legge, ma
rispetto al quale ora ci troviamo, per così
dire, con minori dubbi, data la disciplina che
viene introdotta con la nuova legge. Positivo
è poi il degazage soft, se volete, che viene
stabilito per quanto riguarda i contributi ai
quotidiani; ciò consiste nel prevedere, quasi
geometricamente, un atterraggio (soffice al
gennaio 1988) alla situazione di libero mer~
cato nella quale ~ dobbiamo dirlo ~ i gior~

nali quotidiani si troveranno ad avere la
metà dei contributi ricevuti negli anni prece~
denti.

Per quanto riguarda i due delicati proble~
mi degli aiuti alle imprese di informazione
radiofonica e ai cosiddetti quotidiani deboli,
devo dire che anche noi avremmo preferito
che la materia dell'aiuto all'informazione
radiofonica avesse trovato sistemazione in
altra sede e ciò per discutere meglio, per
avere maggiore spazio per il confronto e,
forse, anche per adottare una disciplina mi~
gliore rispetto a quella che viene data con il
presente disegno di legge. Per quanto riguar~
da, invece, la stampa debole occorre ricono~
scere che si tratta di un problema che è sotto

gli occhi di tutti. Si tratta di quella stampa,
diciamolo, di partito, che è però essenziale
alla formazione della pubblica opinione. Ed
è una stampa debole appunto perchè in qual~
che modo cerca di affrontare alcuni problemi
e di raggiungere alcuni obiettivi che sono di
grande valore sociale.

Per la stampa di elevato valore culturale
avremmo preferito l'elevazione da quattro a
sei miliardi degli aiuti previsti, nonchè mec~
canismi diversi. E lo stesso vale anche per la
stampa all'estero, per cui ci siamo permessi
di suggerire un nostro ordine del giorno.
Comunque, riteniamo complessivamente che
lo sforzo, il sacrificio e i contributi resi con
questa legge non siano all'altezza dei bisogni
che il settore richiede. Importante è poi la
parificazione fra periodici e quotidiani sotto
il profilo dell'IVA ~ si crea una situazione di

parità ~ e importante è anche la scomparsa
dell'IV A per i quotidiani dal primo gennaio
1988 e, infine, importante è la sede istituzio~
naIe che viene creata con l'articolo 29, con
l'istituzione della commissione paritetica per
prevedere, regolare, disciplinare e definire
l'attenzione del Governo e del Parlamento in
questa fase di passaggio da un regime, se
volete, garantito o sovvenzionato a un regi~
me di libera informazione. Si tratta di uno
strumento molto importante per assicurare
un passaggio non traumatico dall'uno all'al~
tra regime e anche noi cercheremo in propo~
sito di dare il nostro contributo con indica~
zioni sulle questioni infrastrutturali che ap~
punto questa commissione paritetica dovrà
affrontare nei prossimi anni.

Complessivamente questa legge ci soddisfa
e siamo pronti ad integrarla quando il Go~
verno e le altre forze politiche lo riterranno.
Non abbiamo ~ come abbiamo già detto

~

niente da difendere, nè nutriamo sospetti,
ma avremmo preferito approvarla già l'altra
settimana.

Signor Sottosegretario, non è strano che il
Governo, in una fase nella quale si sa che
tutti i Gruppi politici sono d'accordo per un
testo che è oggetto di un delicato equilibrio,
all'ultimo momento manifesti un ripensa~
mento? Con grande franchezza, ma anche
con grande amicizia, onorevole Sottosegreta~
l'io, devo dire che non è poi infondato il
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timore, che pur da qualche parte si è manife~
stato, che sotto c'era qualche manovra. Noi
non crediamo che ci siano manovre, lo dico
anche all'amico Sottosegretario, però certo
la subitaneità, la perentori età di certi atteg~
giamenti, di certi ripensamenti può far pen~
sare a una cosa del genere. Invece tutto è
chiaro e trasparente; il sottosegretario Ama~
to, per conto del Governo, ha sollevato un
problema importante per il quale noi non
mancheremo di dare il nostro contributo.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Modifica della disciplina dell'indennità pre-
mio di servizio per i dipendenti degli enti
locali» (1779), d'iniziativa del senatore
Mancino e di altri senatori.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Modifica
della disciplina dell'indennità premio di ser~
vizio per i dipendenti degli enti locali» di
iniziativa dei senatori Mancino, D'Onofrio,
Pinto Michele e Saporito.

Non essendovi iscritti a parlare in discus~
sione generale, do la parola al relatore.

GARIBALDI, relatore. Signor Presidente,
volevo rappresentare ai colleghi come nella
formulazione del testo proposto dalla Com-
missione forse si renda opportuna una rettifi~
ca formale per renderla più scorrevole, me~
glio leggibile. Anzichè «Per il personale»,
proporrei di iniziare il primo periodo dell' ar~
ticalo 1, anche se non è molto esaltante come
espressione, con «Relativamente al persona~
le»: questo sembra introdurre meglio il con~
testo nei confronti della lingua italiana.

PRESIDENTE. Sempre sul piano delle cor~
rezioni formali, alla Presidenza sembra op-
portuno sostituire le parole finali dell'artico~
lo 2: «dal medesimo», con le altre «dall'Isti-
tuto».

GARIBALDI, relatore. Non ho obiezioni a
questa correzione, signor Presidente.

Detto questo, signor Presidente, vorrei sot~
tolineare come alla Commissione non sia
sfuggito che, in collegamento con l'esigenza
alla quale si vorrebbe rimediare con il dise~
gno di legge, ci sono problemi in sospeso che
pur erano stati considerati dal Governo nel
momento in cui aveva presentato il disegno
di legge n.lS80 riguardante l'ordinamento
della finanza locale. Con l'articolo 28 di que~
sto disegno di legge il Governo aveva messo
a fuoco per una soluzione il problema di cui
oggi ci facciamo carico con questo articolo. Il
problema è più complesso percbè, come la
Commissione ha inteso proporre all'Aula, c'è
l'esigenza di superare disparità di tratta~en~
to all'interno del sistema con la norma di cui
stiamo parlando.

In coda a tale questione vi sono situazioni
di carattere ordinamentale: mi riferisco alla
competenza giurisdizionale in materia ed ai
giudizi pendenti in relazione alla situazione
di incertezza che sussiste e che meriterebbe~
ra di essere considerati.

La Commissione non ha ritenuto di fare
questa considerazione pochè non ha adegua-
tamente approfondito la questione, ma si è
limitata all'aspetto più penetrante. Sarebbe
però ingiusto non far risultare che il Senato
ha preso coscienza anche di questi problemi
connessi che saranno affrontati dal Governo
e dal Parlamento nel momento in cui verrà
finalmente dato corso completo all'esame del
disegno di legge n. 1580.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

CIAFFI, sottosegretario di Stato per l'interno.
n Governo aderisce alla relazione svolta dal
relatore ed anche alle correzioni formali ri~
guardanti la sostituzione della parola «Per»
con la parola «Relativamente» e con la pro~
posta del Presidente di sostituire le parole
«del medesimo», con le altre «dall'Istituto».

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli nel testo proposto dalla Commissio~
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ne, con le correzioni formali in precedenza
indicate:

Art. 1.

1. Relativamente al personale iscritto da
almeno un anno all'Istituto nazionale assi~
stenza dipendenti enti locali (INADEL), al
momento della risoluzione del rapporto di
lavoro, comunque motivata, e indipendente~
mente dal conseguimento del diritto alla
pensione, spetta all'interessato o ai suoi su~
perstiti l'indennità di fine servizio in relazio~
ne agli anni maturati.

È approvato.

Art. 2.

1. All'onere finanziario derivante dall'ap~
plicazione dell'articolo 1, valutato in lire 2
miliardi in ragione d'anno, provvede l'Istitu~
to nazionale assistenza dipendenti enti locali
(INADEL), all'uopo parzialmente utilizzando
o le disponibilità del proprio bilancio prove~
nienti dai trasferimenti operati a carico del
bilancio dello Stato o quelle affluite in bilan~
cio in relazione alle specifiche attività svolte
dall'Istituto.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

TARAMELLI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TARAMELLI. Signor Presidente, voglio
brevemente confermare il nostro voto favore~
vale perchè riteniamo che questo sia un atto
dovuto nei confronti di lavoratori che spesso
si sono venuti a trovare in quelle condizioni
non per loro espressa volontà, ma perchè in
questi uItimi anni ~ ricordiamo che la legge
che regolamenta la materia è del 1968 ~ e
soprattutto a partire dal 1976 numerosi sono
stati gli enti soppressi. Vi è stato perciò un
notevole movimento di dipendenti da una

amministrazione all'altra, tanto che anche
recentemente abbiamo dovuto varare un
provvedimento legislativo per regolamentare
la materia.

Una materia non regolamentata e che d'al~
tra parte non è risolta neppure con il provve~
dimento assunto e che riguardava anche il
premio di fine servizio per quei dipendenti
che, in occasione dei trasferimenti da un'am~
ministrazione all' altra, pretendevano il pre~
mio. In Commissione, infatti, non siamo riu~
sciti a far passare una tesi che ritenevamo
giusta circa il premio di fine servizio o quan~
to meno circa il recupero di quei contributi
da loro stessi versati per il premio di fine
servizio e che non esistono nell'amministra~
zione in cui sono stati collocati.

Si tratta perciò di un provvedimento dovu~
to nei confronti di questi lavoratori, su cui
noi esprimiamo il nostro voto favorevole
perchè riteniamo che sia un atto di giustizia.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso.

È approvato.

Autorizzazione alla relazione orale per i dise~
gni di legge nno 1967, 952, 1534, 1552, 1674,

1792, 1800 e 1837

FERRARA SALUTE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA SALUTE. A nome della 7a Com~
missione permanente chiedo, a norma del~
l'articolo 77, secondo comma, del Regola~
mento, che sia concessa l'autorizzazione alla
relazione orale per il disegno di legge
n. 1967, recante "Celebrazioni del IX cente~
nario dell'Università di Bologna», già appro~
vato dalla VUl Commissione permanente
della Camera dei deputati, nonchè per i dise~
gni di legge nno 952, 1534, 1552, 1674, 1792,
1800 e 1837, ad esso connessi.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni,
la richiesta presentata dal senatore Ferrara
Salute si intende accolta.
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Discussione dei disegni di legge:

«Celebrazioni del IX centenario dell'Univer-
sità di Bologna» (1967) (Approvato dalla
VIII Commissione permanente della Camera
dei deputati in un testo risultante dall' unifi~
cazione dei disegni di legge d'iniziativa dei
deputati Patuelli; Barbera ed altri; Tesini ed
altri; Berselli; Guerzoni);

«Concessione di un contributo per il qua-
driennio 1985-1988 all'Università di Bolo-
gna per il finan~iamento delle celebrazioni
in occasione del IX centenario della sua
fondazione» (952), d'iniziativa del senatore
Malagodi;

«Concessione di un contributo straordinario
all'Università di Bologna per le celebrazio-
ni del IX centenario della sua fondazione»
(1534), d'iniziativa del senatore Rubbi e di
altri senatori;

<<Finanzia menti privati per il IX centenario
dell'Ateneo di Bologna» (1552), d'iniziativa
dei senatori Pasquino e Cavazzuti;

«Concessione di un contributo dello Stato
per la celebrazione del IX centenario del-
l'Università di Bologna» (1674), d'iniziati-
va del senatore Marchio e di altri senatori;

«Concessione di un contributo per il quin-
quennio 1987-1991 all'Università di Ferra-
ra per la celebrazione del VI centenario
della sua fondazione» (1792), d'iniziativa
del senatore Malagodi e di altri senatori;

«Celebrazione del IX centenario dell'Univer-
sità di Bologna» (1800), d'iniziativa dei
senatori Gualtieri e Ferrara Salute;

«Concessione di un contributo all'Università
di Ferrara per la celebrazione del VI cen-
tenario della sua fondazione» (1837), d'ini-
ziativa dei senatori Vecchi e Covatta (Rela~
zione orale).

Approvazione con modificazioni del dise-
gno di legge n. 1967.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione dei disegni di legge: «Celebrazio~
ni del IX centenario dell'Università di Bolo~
gna», già approvato dalla VIn Commissione

permanente della Camera dei deputati in un
testo risultante dall'unificazione dei disegni
di legge d'iniziativa dei deputati Patuelli;
Barbera, Piro, Codrignani, Ferri, Fincato Gri~
goletto, Basi Maramotti, Lodi Faustini Fusti~
ni, Olivi, Sarti Armando e Zangheri; Tesini,
Andreatta e Casini Pier Ferdinando; Berselli;
Guerzoni; «Concessione di un contributo per
il quadriennio 1985~ 1988 all'Università di
Bologna per il finanziamento delle celebra~
zioni in occasione del IX centenario della sua
fondazione», d'iniziativa del senatore Mala~
godi; «Concessione di un contributo straordi~
nario all'Università di Bologna per le cele~
brazioni del IX centenario della sua fonda~
zione», d'iniziativa dei senatori Rubbi, Ber-
landa, SpitelIa e Bombardieri; «Finanzia-
menti privati per il IX centenario dell' Ateneo
di Bologna», d'iniziativa dei senatori Pasqui~
no e Cavazzuti; «Concessione di un contribu-
to dello Stato per la celebrazione del IX
centenario dell'Università di Bologna», d'ini~
ziativa dei senatori Marchio, Biglia, Del Pre~
te, Filetti, Finestra, Franco, Galdieri, Gian~
gregorio, Gradari, La Russa, Mitrotti, Molti-
santi, Monaco, Pisanò, Pistolese, Pozzo, Ra~

I strelli e Signorelli; «Concessione di un con-
tributo per il quinquennio 1987-1991 all'Uni~
versità di Ferrara per la celebrazione del VI
centenario della sua fondazione», d'iniziativa
dei senatori Malagadi, Bastianini, Fiocchi e
Palumbo; «Celebrazione del IX centenario

ldell'Università di Bologna», d'iniziativa dei

I

senatori Gualtieri e Ferrara Salute; «Conces~
sione di un contributo all'Università di Fer~
rara per la celebrazione del VI centenario
della sua fondazione», d'iniziativa dei sena~
tori Vecchi e Covatta.

Per tali disegni di legge è stata testè auto-
rizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

FERRARA SALUTE, relatore. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, il disegno di legge
n. 1967 è stato approvato dalla Commissione
emendando un disegno di legge già approva~
to dalla Camera dei deputati. Intendo anzi-
tutto raccomandarlo alla vostra benevola sol-

Ilecitudine perchè l'occasione del nono cente~
: nario della Università di Bologna è immi~

l

nente.
,
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Nel disegno di legge si tratta di una serie
di iniziative che dovranno essere realizzate
entro l'anno prossimo sicchè il tempo neces~
sario all'approvazione di questo provvedi~
mento presso la Camera dei deputati che lo
riceverà da noi non è molto e, quindi, come
ripeto, la Commissione sottolinea l'urgenza
di questo provvedimento.

Prima di esporre rapidamente il mio pen~
siero ~ e mi scuso se non ho potuto stendere
la relazione scritta, per motivi di modifica
del calendario che giustamente ha anticipato
i tempi di questa discussione ~ desidero
fare un paio di osservazioni di carattere
generale, pertinenti al disegno di legge e non
meramente esornative.

Presidenza del vice presidente SCEV AROLLI

(Segue FERRARA-SALUTE, relatore). La
prima è la seguente. Sia alla Camera, sia
presso la competente Commissione del Sena~
to è stata svolta la discussione sul significato
che ha il contribuire con 10 miliardi (tale è
la somma prevista) per il triennia 1987 ~89
alla celebrazione del nono centenario di
un'università. Qualcuno faceva osservare che
ogni università ha il proprio centenario e che
si rischia di costituire in questo modo un
precedente. Dal secolo undicesimo in poi,
calcolando i centenari che possiamo celebra~
re nell'arco della nostra esistenza, ne trovia~
ma decine, decine e decine, alcuni dei quali
molto importanti. Ora, la prima spiegazione
che va data all'Assemblea è che. il nono
centenario dell'Università di Bologna non è
soltanto un centenario di quella università,
ma, in qualche misura, il nono centenario
della nascita della forma dell'università in
Italia, anzi in Europa, anzi nel mondo occi~
dentale. Infatti, come è noto, pur essendo
sempre esisti ta una certa concorrenza tra
Bologna e Parigi, è un dato di fatto che la
costituzione dello studium di Bologna, nella
complessità della struttuta delle facoltà e dei
vari insegnamenti, rappresenta la fondazione
dell'università, il precedente dell'università
moderna. A rigore lo studium medico di Sa~
lerno è testimoniato da età leggermente più
antica rispetto a quello di Bologna, ma si
tratta di una sola «facoltà», come oggi di~
remrno. Invece il concetto di un insieme di
insegnamenti, sia pure nato attorno ad uno,
quello del diritto, questo concetto, questa
pratica, questa organizzazione, si sono stabi~
liti innanzitutto nell'Università di Bologna,
in Italia e quindi in Europa.

L'Università di Bologna gode dunque pri~
vilegio, cioè di rappresentare la prima uni~
versità nel senso medioevale e moderno.

Perciò, chiedendo o meglio imponendo, al
contribuente di elargire 10 miliardi in tre
anni, il Parlamento non compie un atto di
inutile o eccessiva onoranza ad un'università
particolarmente gloriosa, ma in qualche mo~
do compie un atto dovuto verso la cultura
del nostro mondo, in genere del mondo, ver~
so la storia del nostro paese, che in questo
caso si proietta in un passato molto lontano

I
dal quale partono e nel quale convergono le
infinite componenti della vita del nostro
paese.

L'Università di Bologna del resto è stata
fin dall'origine una università di carattere
internazionale, ciò che è proprio delle uni~
versità medioevali. Dunque non si tratta di
stabilire ~ questo è importante ~ un prece~

dente: cioè che il Parlamento festeggiando il
centenario dell'Università di Bologna, ero~
gando dei danari, per certe manifestazioni a
Bologna in questa occasione, si impegna in
altre occasioni a contribuire, in queste stesse
forme (che sono forme organiche, non rap~
presentano un contributo una tantum per
una celebrazione: si tratta di una legge che
prevede molte altre cose) per analoghe ricor~
renze di altre università. Ciò non suoni a
disdoro per tutte le altre università, ma solo
a constatazione di un fatto. Non è certo nel
1088 che nasce l'Università di Bologna, per~
chè questi sono fenomeni aggregati vi che
hanno una loro durata: la data è tuttavia
tradizionale e comunque è molto più vicina
alla realtà, molto più concreta, di quanto
non lo sia, ad esempio, il Natale di Roma,
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anch'esso individuato in una data tradiziona~
le, sebbene molto antica. C'è dunque un
punto di riferimento utile e giustificato per~
chè si consideri il 1988 come nono centena~
rio.

Premesso questo, va detto che l'esame del
disegno di legge nella Commissione pubblica
istruzione del Senato, ha previsto, dopo una
discussione ampia ed attenta, la soppressio~
ne di alcune parti del progetto pervenuto
dalla Camera dei deputati, proprio perchè
sembravano conferire un particolare titolo di
duraturo privilegio all'v'niversità di Bologna.
Queste parti sembravano essere, peraltro,
meno direttamente collegate all'occasione,
pur nello spiri to della legge che non è di
pura celebrazione occasionale, ma prevede la
creazione e l'utilizzazione di strutture per~
manenti.

Il testo presentato dalla Commissione pub~
blica istruzione del Senato è più cauto, sotto
alcuni aspetti, di quello della Camera, pur
conservando i fondamenti della legge che
consistono nell'assegnazione di un contributo
straordinario di 10 miliardi nel triennia
1987~1989 all'Università degli studi di Bolo~
gna, come è specificato all'articolo 1, il quale
non fa specifico riferimento alla celebrazione
del centenario, ma specifica che questo inter~
vento viene concesso <dn occasione» della
ricorrenza: si individua nella ricorrenza l'oc~
casione per una serie articolata di provvedi~
menti. Ci siamo ispirati, in ciò, all'attuale
tendenza in questi casi ~ lo abbiamo visto
anche in occasione dell'anno della cultura di
Firenze ~ che è di utilizzare certe occasioni
celebrative per indirizzare la spesa alla rea~
lizzazione di strutture e all'attuazione di
provvedimenti che abbiano carattere defini~
tivo, duraturo, che siano un contributo reale
e non soltanto elargizioni una tantum per dei
fuochi di artificio più o meno belli, ma effi~
meri.

L'articolo 3 stabilisce che per formulare gli
indirizzi generali della ripartizione del con~
tributo di cui all'articolo 1 «È istituito un
Comitato promotore composto dai Ministri
della pubblica istruzione, che lo presiede,
per il coordinamento delle iniziative per la
ricerca scientifica e tecnologica e per i beni
culturali ed ambientali, o da loro delegati,
dal presidente della regione Emilia~Roma~
gna, dal sindaco di Bologna e dal rettore

dell'Università di Bologna». Come vedete,
sono contemplate tutte le responsabilità am~
ministrative maggiori dello Stato, quelle re~
gionali, quella locale e quella universitaria.

In altri termini, l'utilizzazione concreta di
questi contributi, attraverso la formulazione
di indirizzi generali, si svolge nel quadro di
una supervisione e di un controllo che la
garantiscono anche sotto il profilo politico,
cioè di Governo.

L'articolo 2 indica gli scopi di questo con~
tributo, rivolto ad iniziative che riguardano
la collaborazione organizzata con università
od enti di ricerca italiani e stranieri, con~
gressi, seminari e convegni di studio e attivi~
tà editoriali e tutto ciò è legato alla durata
del triennia in cui si ricorda il nono centena~
rio. Ci sono poi relazioni più durature come
quelle con i maggiori centri scientifici euro~
pei ed extra~europei e iniziative rivolte alla
storia delle organizzazioni studentesche. Al~
l'Università di Bologna viene dunque asse~
gnato un compito culturale specifico o, quan~
to meno, viene assegnato un contributo che
la favorirà nell'attuazione di tale compito.

Può essere poi istituito presso l'Università
di Bologna un centro di ricerca sulla storia
delle università, della scienza e delle istitu~
zioni di alta cultura.

Inoltre vengono erogati dei premi, intitola~
ti all' «Alma Mater Studiorum» da corrispon~
clere a studiosi italiani e stranieri particolar~
mente meritevoli.

Come vedete, si tratta di iniziative o strut~
ture collegate con l'Università di Bologna
per questa occasione, ma non rese istituzio~
nali all'interno dell'ordinamento universita~
rio: riguardano l'Università e il comune di
Bologna, ma non si tratta di strutture istitu~
zionali, nè vengono creati nuovi istituti o
dipartimenti universitari che possano tocca~
re l'autonomia interna dell'ordinamento del~
le università.

Devo richiamare l'attenzione su una picco~
la modifica testuale del comma d) dell'arti~
colo 2 dove si fa riferimento a erogazione di
premi a studiosi italiani e stranieri partico~
larmente meritevoli. Proporrei di sostituire'
la parola «erogarsi» con la parola: «corri~
spandere»: ciò non si configura neanche co~
me un emendamento, ma come una semplice
modifica di buon gusto.
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L'articolo 4 del testo licenziato dalla Com~
missione prevede la costituzione di appositi
capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero della pubblica istruzione, e al
secondo comma l'utilizzazione delle somme
stanziate da parte del rettore, anche in dero~
ga alle norme di contabilità pubblica vigenti,
secondo norme emanate, però entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro del~
la pubblica istruzione sentito il Ministro del
tesoro. Le norme emanate dal Ministro della
pubblica istruzione circa le spese che il ret-
tore potrà effettuare dovranno consentire
rapidità di spesa, ed essere improntate al
rispetto dell'autonomia degli organi universi-
tari prevedendo esclusivamente il controllo
sulla effettiva destinazione dei fondi; non vi
è quindi alcun carattere impositivo delle
norme ministeriali, ma soltanto un controllo
sulla destinazione delle spese stesse.

Il terzo comma dell'articolo 4 prevede che
una parte delle somme non impegnate per
tutte le finalità elencate all'articolo 2, purchè
non eccedenti il 30 per cento del totale,
possano essere utilizzate dall'Università di
Bologna ~ sentito il comitato promotore di
cui all'articolo 3 ~ per il potenziamento di
strutture di ricerca. Anche questa norma non
intende creare nuove strutture di ricerca di
carattere universitario, bensì far rifluire fon-
di residui tra quelli previsti dall'articolo 3,
come un rivalo occasionale, in strutture di
ricerca già esistenti, o eventualmente create,
ma comunque al di fuori dell'università co-
me istituzione in senso proprio.

Al primo comma dell'articolo 5 vorrei far
rilevare l'esigenza di correggere un piccolo
errore materiale. L'articolo 5 è importante in
quanto stabilisce le esenzioni fiscali e preve-
de che i legati e le donazioni di beni immo-
bili e mobili da chiunque effettuate nel trien-
nia successivo alla data di entrata in vigore
della presente legge, a favore dell'Università
di Bologna per le celebrazioni del suo nono
centenario, siano esenti dalle imposte di suc-
cessione e donazione e dall'imposta sull'in-
cremento di valore degli immobili. Un picco-
lo errore materiale risiede nella parola: «al-
tresì» al penultimo rigo del comma 1 che
ritengo vada sostituita dalla parola: «comun-

que». L'ultimo periodo del comma stesso
non prevede un'imposta aggiuntiva, ma la
corresponsione in ogni caso delle imposte
ipotecarie e catastali e quindi la parola «al~
tresÌ» vi è capitata per caso nella fase di
elaborazione materiale; forse ancora meglio
questa parola potrebbe essere semplicemen~
te soppressa.

Il secondo comma dell'articolo 5 prevede
che liberalità a favore dell'Università di Bo~
lagna effettuate nel periodo e per i fini di cui
al comma precedente, siano deducibili dal
reddito di impresa anche oltre la misura del
2 per cento prevista dall'articolo 60 del de~
creta del Presidente della Repubblica 29 set~
tembre 1973, n. 597.

Il terzo comma dello stesso articolo preve~
de che le erogazioni liberali in denaro siano
deduci bili dal reddito complessivo. Ritenia~
ma questo un sano criterio che del resto era
posto alla base di tutti i disegni di legge poi
assorbiti in questo: il criterio delle esenzioni
fiscali e delle facilitazioni alle erogazioni
liberali sembra una strada da seguire in
futuro per occasioni di questo genere.

Infatti, si tratta di dare al privato la possi~
bilità di contribuire ad un'istituzione pubbli~
ca senza che con questo egli abbia minima-
mente la possibilità o il diritto di interferire.
È soltanto qualcosa che il privato dà senza
ricevere nulla in cambio: nè poteri, nè diritto
di controllo e, pertanto, è giusto che da ciò
ricavi quanto meno il riconoscimento da par-
te della comunità che egli ha fatto un'elargi~
zione liberale, permettendogli di detrada
dall'imponibile e rendendola quindi fiscal~
mente esonerabile.

L'articolo 6 prevede l'iscrizione dell'onere
al capitolo 4101 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica
istruzione.

Ciò posto, raccomandiamo l'approvazione
di questo disegno di legge che, ripeto, non è
particolarmente oneroso: è speciale e può
essere semmai in futuro indicativo, non per
l'organica celebrazione dei centenari delle
università ~ perchè quello di Bologna è un
caso particolare, addirittura internazionale

~ ma per quanto riguarda in specie le esen~
zioni o le facilìtazioni fiscali. Sarebbe, infat~
ti, estremamente proficuo che tale costume
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si stabilisse non solo per le università, ma
per tutti gli istituti scientifici e di ricerca
esistenti nel paese.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sione generale.

È iscritto a parlare il senatore Argan. Ne
ha facoltà.

ARGAN. Signor Presidente, sarebbe un er~
l'ore, che la mia parte politica si guarda dal
fare, ostacolare o ritardare o scoraggiare
questo sia pure eccezionale ma promettente
indizio di ravvedimento da parte del Gover~
no rispetto a quella sua abituale parsimonia

~ vorrei dire quasi avarizia ~ nei confronti
della scienza e delle istituzioni che sono
deputate alla ricerca scientifica.

La proposta della concessione di un contri~
buta senza dubbio molto cospicuo per le
celebrazioni del nono centenario dell'Univer~
sità di Bologna è ~tata già esaminata dalla
Camera che ha elaborato in proposito un
provvedimento che la mia parte politica ri~
tiene di accettare senza proporre emenda~
mento alcuno, dato che questo provochereb~
be un ritardo ad un provvedimento che è già
in ritardo. Senza dubbio è nel desiderio di
tutti ~ e forse è anche più economico ~

celebrare quest'anno il nono centenario che
fra cento anni il primo millennio dell'Univer~
sità di Bologna.

Il provvedimento, al quale noi aderiamo
anche per quella connaturata tendenza della
mia parte politica ad incoraggiare ogni for~
ma di liberalità nei confronti della scienza e
della cultura, è in questo caso motivato lar~
gamente dal fatto che Bologna è prima uni~
versità istituita in Italia e quindi può consi~
derarsi come il punto d'origine di tutto il
sistema universitario italiano. È per questo
che, pur sottolineando il carattere ecceziona~
le di tale assegnazione, la mia parte politica
è favorevole. Essa tiene, però, a sottolineare

~ lo ribadisco ~ il carattere eccezionale del
provvedimento non perchè non desideri che
ciascuna università italiana possa celebrare
il proprio centenario (anzi, dato il numero
continuamente in aumento delle università
italiane, c'è da pensare che in un prossimo

avvenire vi sia un centenario ogni anno), ma
perchè riteniamo che la ricerca scientifica
nelle università dovrebbe essere alimentata
in modo regolare attraverso dotazioni annua~
li più che attraverso concessioni eccezionali
che sono certamente lusinghiere, certamente
provvidenziali ma, mi si permetta, anche
piuttosto umilianti.

Il programma di celebrazioni predisposto
dall'Università di Bologna giustifica questa
concessione in quanto non si limita allo stu~
dio di questioni inerenti all'università stessa,
ma si estende a questioni generali circa il
sistema universitario italiano e non soltanto
italiano, perchè sarebbe assurdo da parte
dell'Università di Bologna considerare il suo
ambito solo nazionale. Indubbiamente oggi
la condizione del laureato o del diplomato
dall'università è difficile non soltanto in Ita~
lia, ma in tutti i paesi, e quindi l'approfondi~
re lo studio della condizione del laureato è
importante anche nei confronti di università
straniere che tendono a darsi un indirizzo
essenzialmente tecnologico e praticistico e a
trascurare quella formazione storicistica che
invece riteniamo fondamentale per gli studi
italiani.

Inoltre, riteniamo ~ e mi rivolgo all'ono~
revoIe Sottosegretario qua presente ~ che
sia importante invitare tutta l'università ita~
liana a una riflessione sulla propria tradizjo~
ne storica, sul proprio passato, su una pro~
pria legittimazione che oggi tende a essere
così facilmente dimenticata o pretermessa
nell'istituire e nell'incoraggiare nuovi studi.
Noi riteniamo che sia utile, caratterizzante,
qualificante che la cultura italiana affermi e
conservi questo fondamento storicistico.

E allora, ben vengano i centenari, che
almeno sono ricorrenze sicure, se servono a
determinare nel mondo della scuola superio~
re la riflessione sul proprio passato.

Per questo, però, mentre esprimo parere
favorevole anche alla detassazione dei con~
tributi da parte di privati, vorrei raccoman~
dare non dico una preconcetta diffidenza, ma
una certa cautela nei confronti di interventi
privati che assomigliano alle famose sponso~
rizzazioni di cui beneficia, anche troppo, il
Ministero per i beni culturali e ambientali;
dico ciò perchè queste partecipazioni priva~
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te, utili, naturalmente, e meritorie, rischiano
di compromettere l'autonomia decisionale
degli uffici specializzati e di deresponsabiliz~
zare lo Stato, che per la Costituzione è tenu~
to a provvedere alla conservazione e aHa
tutela del patrimonio culturale. Ricordo,
inoltre, che, se questi contributi privati sov~
vengono alla cronica indigenza dello Stato ,

nei confronti delle tante e pesanti esigenze
del patrimonio culturale, quei contributi
debbono essere impiegati secondo scelte che
assolutamente lo Stato, il Governo, l'univer~
sità non debbono in nessun caso alienare.
Occorre evitare quello che accade per i beni
culturali, dove tanto spesso la munificenza
privata si è destinata solo ai capolavori e
non a quelle tante cose che, altrettanto im~
portanti ma meno famose, sono spesso più
bisognose di cure. Quindi, ben vengano i
contributi privati, visto che lo Stato non ha i
mezzi per adempiere tutti quelli che sareb~
bero i suoi obblighi istituzionali e costituzio~
nali, ma non diminuiscano nè condizionino \

la libertà di scelta, l'autonomia decisionale e
la direzione scientifica degli istituti culturali.
Molto desiderabile sarebbe in questo senso
se tutti questi contributi non venissero dati
per determinati fini, ma in modo che siano
gli organi tecnici a decidere per quali più
urgenti e ingenti necessità debbono essere
impiegati. Anche come vecchio studioso e
vecchio universitario saluto dunque questo I

gesto, non voglio dire di munificenza, ma di
comprensione delle ragioni storiche e ideali
deJl'università italiana, ed annuncio il voto
favorevole del mio Gruppo. (Applausi dall'e~
strema sinistra).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

FERRARA SALUTE, relatore. Signor Presi~
dente, non svolgerò una vera e propria repli~
ca perchè non lo ritengo necessario.

Desidero soltanto aggiungere aJle piccole
correzioni formali già indicate prima, un'al~
tra: la struttura del primo comma dell'arti~
colo 5 è tale che ritengo si debba sostituire,
alla seconda riga, la parola «effettuate», con
«effettuati» perchè riguarda sia i legati che

le donazioni. Il participio femminile nasce
evidentemente per attrazione di «donazio~
ne», che è femminile, ma indica al plurale
sia i «legati» che le «donazioni». Poichè alla

I terz'ultima riga del comma (dove ho già

I
proposto di sopprimere «altresì») c'è scritto
«soggette», questo femminile non regge a
tanta distanza e va scritto «soggetti». Per il
resto, ringrazio il collega Argan per il suo
intervento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante dcl Governo.

AMALFITANO, sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Onorevole Presidente,

I
senatori, il Governo aderisce alla relazione

I

del relatore e ringrazia anche per gli inter~
venti. Vuole semplicemente sottolineare, nel~
lo spirito della riflessione e anche del contri~
buta dato in Aula stamani da tutti gli inter~
venti, come questa iniziativa legislativa, an~
che se certamente parte da una occasione
storica, il centenario dell'Università di Bolo~
gna, tuttavia si collochi in un interesse molto
più vasto, di tipo culturale e di indirizzo di
politica del Governo per quanto riguarda la
cultura e il settore dell'università in genere.

Credo che l'articolato non possa non ri~
chiamare ~ lo ha sottolineato il senatore
Argan ~ anche questo interesse alla coscien~

za storica, alla storia delle istituzioni, all' e~
volversi della stessa istituzione universitaria,
perchè, all'interno di un esame della coscien~
za storica in rapporto con la società civile,
credo che possa andare innanzi proprio que~
sto momento di riflessione, che diventa quin~
di la riflessione sull'università, e ~ ci sono

in proposito le iniziative opportunamente
I richiamate ~ in un dialogo culturale a livel~

lo nazionale e internazionale. Sottolineo qui
le varie occasioni, compresi anche i premi e i
momenti di dialogo internazionale.

Infine vorrei fare ancora un'osservazione.
Come il relatore ed il senatore Argan hanno
voluto sottolineare, l'ultimo articolo, quello
che riguarda la possibilità di recuperi e di
flussi economici, dà un segno indicativo del~
la politica del Governo che del resto è già
presente nell'iniziativa governativa per l'au~
tonomia dell'università. Credo, quindi, che
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abbiamo in certo qual modo un anticipo e
un' esperienza in concreto di quello che rima~
ne un punto di riferimento di politica gover~
nativa, a cui si accompagna, senatore Argan,
il discorso che ogni intervento ed ogni recu~
pero di flusso economico, considerato come
nuova capacità di investire sulla cultura e
sulla ricerca scientifica, e come momento
produttivo all'interno della vita del paese,
debba sempre coniugarsi con la tutela, la
garanzia della libertà del sapere e della ri~
cerca.

Per questi motivi credo che diventi vera~
mente inutile richiamare l'attenzione su una
iniziativa legislativa che certamente aiuta
l'Università di Bologna a considerarsi nel
suo nono centenario, però all'interno della
funzione dell'università italiana e all'interno
di un quadro di riferimento complessivo di
politica culturale e di politica per l'universi~
tà. Da questo punto di vista il Governo fa
anche sua la raccomandazione del relatore
per l'approvazione di questo disegno di
legge.

PR.ESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli del disegno di legge n. 1967, nel testo
proposto dalla Commissione:

Art. 1.

1. Nella ricorrenza del IX centenario della
sua fondazione è concesso alla Università
degli studi di Bologna «Alma Mater Studio~
rum» un contributo straordinario di lire 10
miliardi nel triennia 1987~ 1989.

È approvato.

Art.2.

1. Il contributo di cui all'articolo 1 è devo~
luto:

a) ad iniziative riguardanti: l'organizza~
zione e l'attuazione, anche in collaborazione
con università od enti di ricerca italiani e
stranieri, di celebrazioni, congressi, seminari
e convegni di studio e attività editoriali; le
relazioni con i maggiori centri scientifici
europei ed extraeuropei; la storia delle orga~

nizzazioni studentesche; i rapporti tra uni~
versità e società civile; aspetti di particolare
rilevanza scientifica e culturale nell'ambito
di specifiche discipline;

b) al recupero (anche edilizio), al restau~
ra, al riordino ed alla collocazione in idonee
sedi di materiale storico, artistico, archivisti~
co, museografica, ed in genere culturale, del~
l'Università di Bologna e alla sua apertura
ed esposizione al pubblico nonchè ad inizia~
ti ve divulgative e didattiche, anche attraver~
so l'allestimento di mostre finalizzate alla
valorizzazione presso la pubblica opinione
del ruolo scientifico dell'Università;

c) all'istituzione presso l'Università di
Bologna di un Centro internazionale di ricer~
ca sulla storia delle università, della scienza
e delle istituzioni di alta cultura;

d) all'erogazione di premi intitolati al~
l'«Alma Mater Studiorum» da erogarsi a stu~
diosi italiani e stranieri particol:;trmente me~
ritevoli.

FERRARA SALUTE, relatore. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA SALUTE, relatore. Signor Presi~
dente, come correzione formale propongo,
come già accennato, che alla lettera d) di
questo articolo si sostituisca la parola «ero~
garsÌ» con l'altra «corrispondere».

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 2,
con la correzione formale testè indicata dal
relatore.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi:

Art. 3.

1. È istituito un comitato promotore com~
posto dai Ministri della pubblica istruzione,
che lo presiede, per il coordinamento delle
iniziative per la ricerca scientifica e tecnolo~
gica e per i beni culturali ed ambientali, e
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da loro delegati, dal presidente della regione
Emilia~Romagna, del sindaco di Bologna e
dal rettore dell'Università di Bologna, con il
compito di formulare indirizzi generali per
la ripartizione del contributo di cui all'arti~
colo 1.

È approvato.

Art. 4.

1. Il contributo di cui all'articolo 1 è iscrit~
to in apposito capitolo dello stato di previ~
sione del Ministero della pubblica istruzione
per una somma pari a 3 miliardi di lire per
il 1987, 4 miliardi di lire per il 1988 e 3
miliardi di lire per il 1989.

2. All'impegno, liquidazione e pagamento
delle spese provvede il rettore, in deroga alle
norme di contabilità pubblica vigenti, sccon~
do norme emanate, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente leg~
ge, con decreto del Ministro della pubblica
istruzione, sentito il Ministro del tesoro. Tali
norme dovranno consentire rapidità di spesa
ed essere improntate al rispetto dell'autono~
mia degli organi universitari prevedendo
esclusivamente il controllo sull' effettiva de~
stinazione dei fondi.

3. Le somme non impegnate per le finalità
di cui all'articolo 2, purchè non eccedenti il
30 per cento del totale, possono essere utiliz~
zate dali 'Università di Bologna, sentito il
Comitato promotore, per il potenziamento di
strutture di ricerca.

È approvato.

Art. 5.

1. I legati e le donazioni di beni immobili
e mobili da chiunque effettuate, nel triennia
successivo alla data di entrata in vigore della
presente legge, a favore dell'Università di
Bologna per le celebrazioni del suo IX cente~
nario, sono esenti dalle imposte di successio~
ne e donazione e dall'imposta sull'incremen~
to di valore degli immmobili. Sono altresì
soggette alle imposte ipotecarie e catastali
nella misura fissa di lire 50.000.

2. Le liberalità a favore dell'Università di
Bologna, effettuate nel periodo e per i fini di
cui al comma precedente, sono deducibili dal
reddito di impresa anche oltre la misura del
2 per cento prevista dal secondo comma,
lettera c), dell'articolo 60 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n.597, e comunque in misura non su~
peri ore allO per cento del reddito d'impresa
dell'anno di imputazione.

3. Le erogazioni liberali in denaro effettua~
te a favore dell'Università di Bologna nel
periodo e per i fini di cui al primo comma
sono deducibili dal reddito complessivo delle
persone fisiche, se non sono dedotte nella
determinazione dei singoli redditi che con~
corrono a determinarlo e purchè risultino da
idonea documentazione.

FERRARA SALUTE, relatore. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA SALUTE, relatore. Signor Presi~
dente, ripropongo alcune correzioni formali
da apportare al testo dell'articolo 5. Al pri~
ma comma, sostituire la parola: «effettuate»,
con la parola: «effettuati». Sempre al primo
comma, secondo periodo, sopprimere la pa~
rala: «altresì», e sostituire la parola: «sogget~
te» con la parola «soggetti».

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 5,
con Je correzioni formali testè indicate dal
rela tore.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo. succes~
siva:

Art. 6.

1. All'onere derivante dall'attuazione del~
l'articolo 1, stabilito in lire 3 miliardi per il
1987, in lire 4 miliardi per il 1988 e in lire 3
miliardi per il 1989, si provvede mediante
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corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 4101 dello stato di previ~
sione della spesa del Ministero della pubbli~
ca istruzione per l'esercizio 1987 ed ai corri~
spandenti capitoli per gli esercizi successivi.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

PASQUINO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASQUINO. Signor Presidente, soltanto
poche parole per sottolineare due aspetti
importanti e per aggiungere una nota di
cautela.

I due aspetti importanti riguardano la ce~
lebrazione del nono centenario non di una
università qualsiasi, ma deiJa più vecchia
università del mondo, nel senso che è la
prima università che istituì diversi diparti~
menti e non soltanto una scuola specifica: si
tratta, quindi, di una ricorrenza di carattere
eccezionale, sotto molti punti di vista. E si
tratta non soltanto della più vecchia univer~
sità del mondo, ma anche. di una tra le più
famose che ha dato origine alla scuola giuri~
dica italiana, che ha avuto grandi meriti nel
campo della medicina e nell'ambito della
ricerca botanica.

Il secondo elemento importante è che que~
sta legge apre in qualche modo ~ a giudizio

del senatore Cavazzuti e mio, che siamo
presentatori di uno specifico disegno di legge
che è stato ampiamente, ma non totalmente
recepito nell'attuale ~ la reale possibilità di

autonomia dell'università sotto più punti di
vista che, riteniamo, il Governo non ha sapu~
to adeguatamente recepire, nè far valere nel
corso della discussione di questo disegno di
legge. Ci pare, cioè, che in direzione dell'au~
tonomia ~ che in parte è autonomia finan~
ziaria, ma soprattutto è autonomia di rifles~
sione su se stessa, sul suo passato, come
sottolineava il senatore Argan ~ si aprono

grandi spazi e grandi possibilità che potreb~
bero essere utilmente e ulteriormente sfrut~
tati. Noi ci auguriamo che il Governo voglia
recepire alcune delle indicazioni che sono
emerse, ma che poi non sono state recepite
del tutto dal disegno di legge. Riteniamo che
questo sia uno dei modi con il quale il Go~
verno autonomamente può celebrare non il
centenario di una qualsiasi università, ma il
rinnovato interesse per l'università, per la
cultura scientifica superiore, per la ricerca
all'interno dell'ambito universitario, lascian~
do maggiore autonomia reale alle varie uni~
versità.

Mi rammarico soprattutto di un punto.
Sono passate alcune norme certamente signi~
ficative e importanti, ma non sono passate
un paio di norme, che voglio ricordare ai
colleghi, che ci parevano altrettanto signifi~
cative ed importanti. Non è passato, ad
esempio, un seminario internazionale sulla
formazione superiore degli studenti e sul
rapporto tra i curricula e i processi dell'inno~
vazione: si sarebbe trattato di un evento
importante, non legato semplicemente ad
una celebrazione, che avrebbe potuto rappre~
sentare un momento di riflessione particolar~
mente rilevante perchè credo che la cultura
scientifica non possa essere limitata a un
dato momento o periodo, ma sia soprattutto
in questa fase in rapida evoluzione.

VALITUTTI. Ma l'università può benissimo
istituirlo.

PASQUINO. Certamente, senatore Valitut~
ti, l'università può istituirlo, ma se la legge
lo stabilisce e lo sancisce specificamente l'in~
centivo è sicuramente superiore.

In secondo luogo non è passata un'altra
proposta che a me pareva significativa, quel~
la relativa allo scambio di docenti, alla pos~
sibilità di avere docenti di grande fama invi~
tati dall'Università di Bologna a portare la
loro cultura in maniera sistematica e comun~
que per un periodo di tempo definito. Sap~
piama che le idee si trasmettono attraverso
uno scritto, attraverso le immagini televisi~
ve, ma soprattutto ~ come tutti dovremmo
avere imparato ~ quando camminano sulle

gambe delle persone. In questo caso, se fosse
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stato possibile avere docenti di grande fama
per onorare con la loro presenza l'Università
di Bologna, ciò avrebbe favorito un inter~
scambio più significativo ed avrebbe giovato
non soltanto all'Università di Bologna, ma
alla cultura scientifica, universitaria e supe~
riore in questo paese, in senso più lato.

Ciò detto, però, ci pare comunque che il
disegno di legge sia importante e significati~
voo Ci sembra, inoltre, importante sottolinea~
re ~ qui è la nota di cautela ~ che non si
tratta di un disegno di legge che vale per
qualsiasi centenario, in qualsiasi momento,
di questo paese, ma che celebra Ja più vec~
chia università del mondo al momento del
suo nono centenario.

Ciò ~ scherzosamente, ma non tanto ~

non deve significare che si apre la via al
finanziamento di qualsiasi centenario di
qualsiasi università italiana: non so se vo~
gli amo mettere una soglia, ma, se intendia~
ma farlo, questa dovrà essere almeno quella
dei 500 anni. Pertanto, non tutte le universi~
tà che celebreranno il loro centesimo anni~
versario dovranno fare riferimento a questa
legge come precedente, come mi pareva sot~
tolineasse anche il relatore, senatore Ferrara
Salute.

Rinnovo, infine, l'invita al Governo perchè
pensi seriamente a come affrontare il proble~
ma dell'autonomia universitaria sapendo, tra
l'altro, che troverà occhi ed orecchie attenti
e che daremo comunque in questa direzione
uno stimolo efficace affinchè si vada rapida~
mente ad un miglioramento della situazione
attuale dell'università e ad una sua reale
autonomia.

Con queste osservazioni, con questi sugge~
rimenti e con questo invito concludo dichia~
randa ovviamente il voto favorevole della
Sinistra indipendente, in particolare del se~
natare Cavazzuti e mio proprio, perchè il
provvedimento recepisce alcune delle indica~
zioni che ritenevamo particolarmente impor~
tanti e qualificanti.

VALlTUTTI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALlTUTTI. Signor Presidente, per econo~
mia del nostro dibattito mi limito solamente
a dichiarare che il Gruppo liberale voterà a
favore del disegno di legge.

GARIBALDI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARIBALDI. Signor Presidente, il mio in~
terventa sarà molto breve. È vero che primo
o poi ogni università, come del resto ogni
cosa, se non ha avuto avrà il proprio cente~
nario ~ questo è stato osservato ~ ma quel~
lo di cui oggi ci occupiamo non è solo un
centenario: è il nono centenario di una uni~
versità che non è stata inventata, dell'Uni~
versità di Bologna, che in ogni tempo, anche
adesso, ha saputo restare, pur adeguandosi
ai tempi, ciò che è sempre stata.

Si possono anche avere opinioni diverse
sulle ricorrenze: secondo la mia opinione le
ricorrenze sono rappresentazioni e, come ta~
li, la loro rilevanza dipende dall'essere e dal
vissuto di ciascuno, dalla capacità di riporta~
re le rappresentazioni nella proiezione del
presente.

Questi interventi sono però anche di carat~
tere strutturale: di questi Bologna, in quanto
tale, ha bisogno e come università possiamo
essere certi che li metterà a profitto della
collettività nazionale ed internazionale.

Sono coüvinto, quindi, che si tratta di un
buon investimento e per queste ragioni di~
chiaro il voto di adesione del Gruppo sociali~
sta. (Applausi dalla sinistra).

VENANZETTI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VENANZETTI. Signor Presidente, più di
una dichiarazione di voto questo è un annun~
cio di voto.

Dopo la relazione del senatore Ferrara
Salute, che ha espresso così bene le motiva~
zioni che sono all'origine di queso disegno di
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legge, credo di poter solo dichiarare, a nome
del Gruppo repubblicano, il voto favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge n. 1967 nel suo complesso.

È approvato.

Restano pertanto assorbiti i disegni di leg~
ge nn.952, 1534, 1552, 1674, 1792, 1800 e
1837.

Interrogazioni, annunzio

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario
a dare annunzio della interrogazione perve~
nuta alla Presidenza.

ROSSI, segretario:

RANALLI. ~ Al Ministro dell'ambiente. ~

Per sapere:
se è a conoscenza dei piani di lottizza~

zione del comune di Trevignano romano,
invasi vi di zone paesaggistiche di notevole
rilievo, tra cui in particolare una, denomina~
ta Le Pantane, per la quale la provincia di
Roma ha predisposto un progetto specifico,
per proteggerla come zona umida;

se è a conoscenza, altresì, che un tale
programma si situa in un contesto giuridico
nel quale la legge Galasso esplica pienamen~
te la sua efficacia, trattandosi di zone bosca~
te, soprattutto in mancanza dei piani paesi~
stici, di competenza della regione Lazio, che
ha lasciato scadere il 31 dicembre 1986 sen~
za approvarli e superando inoltre il termine
prorogato al 31 gennaio 1987;

come il Ministero intenda salvaguardare
il diritto dello Stato e della comunità nazio~
naIe a fronte di progetti contrari alle leggi
della Repubblica ed anche alle norme di
applicazione del piano regolatore del comu~
ne di Trevignano, in presenza di una regione
inadempiente alle leggi e disattenta, «per
ragioni di omogeneità politica», alla allegra
politica urbanistica locale.

(4~03724)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 17 febbraio 1987

PRESIDENTE. Essendo stati esauriti tutti
gli argomenti previsti per la corrente setti~
mana dal calendario dei lavori dell'Assem~
blea, la seduta pomeridiana di oggi non avrà
più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi martedì 17
febbraio, in due sedute pubbliche, la prima
alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con
il seguente ordine del giorno:

ALLE ORE 9,30

Discussione dei disegni di legge:

MARINUCCI MARIANI ed altri. ~ Modi~

fiche alla legge 10 dicembre 1970, n.898,

concernente disciplina dei casi di sciogli~

mento del matrimonio (150).

MALAGODI ed altri. ~ Nuove norme

sulla disciplina dei casi di scioglimento di
matrimonio (244).

FILETTI. ~ Modifica delle norme con~

cernenti i casi di scioglimento e di cessa~
zione degli effetti civili del matrimonio e
nuova disciplina dei conseguenti rapporti
obbligatori e previdenziali (388).

SALVATO ed altri. ~ Modifiche ed inte~

grazioni della legge 10 dicembre 1970,
n. 898, e disposizioni in materia di diritto
di famiglia (840).

PALUMBO ed altri. ~ Modifiche ed inte~

grazioni alla legge 10 dicembre 1970,
n. 898, concernente la disciplina dei casi di
scioglimento del matrimonio (852).

GUALTIERI ed altri. ~ Riforma della
legge 10 dicembre 1970, n. 898, concernen~
te la disciplina dei casi di scioglimento del
matrimonio (979).

MANCINO ed altri. ~ Modifiche ed inte~

grazioni alla legge 10 dicembre 1970,
n. 898, e successive modificazioni, a garan~
zia del coniuge più debole e dei figli mino~
ri (1040).
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ALLE ORE 16,30

I. Deliberazione, ai sensi dell'articolo 78 del
Regolamento, dei presupposti costituziona~
li dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~legge
3 gennaio 1987, n.l, recante proroga di
termini in materia di opere e servizi pub~
blici, di protezione civile e servizio antin~
cendi in taluni aeroporti (2198).

2. Conversione in legge, con modificazio~
ni, del decreto~legge 3 gennaio 1987, n.3,
recante proroga dei termini relativi al
trattamento straordinario di integrazione
salariale dei dipendenti della GEPI S.p.A.,
disciplina del reimpiego dei dipendenti
licenziati da imprese meridionali, nonchè
differimento del termine per !'iscrizione
all'albo dei mediatori di assicurazione
(2202).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

MARINUCCI MARIANI ed altri. ~ Modi~

fiche alla legge 10 dicembre 1970, n.898,
concernente disciplina dei casi di sciogli~
mento del matrimonio (150).

MALAGODI ed altri. ~ Nuove norme
sulla disciplina dei casi di scioglimento di
matrimonio (244).

FILETTI. ~ Modifica delle norme con~
cernenti i casi di scioglimento e di cessa~
zione degli effetti civili del matrimonio e
nuova disciplina dei conseguenti rapporti
obbligatori e previdenziali (388).

SALVATO ed altri. ~ Modifiche ed inte~
grazioni della legge 10 dicembre 1970,
n. 898, e disposizioni in materia di diritto
di famiglia (840).

PALUMBO ed altri. ~ Modifiche ed inte~
grazioni alla legge 10 dicembre 1970,
n. 898, concernente la disciplina dei casi di
scioglimento del matrimonio (852).

GUALTIERI ed altri. ~ Riforma della
legge 10 dicembre 1970, n. 898, concernen~
te la disciplina dei casi di scioglimento del
matrimonio (979).

MANCINO ed altri. ~ Modifiche ed inte~
grazioni alla legge 10 dicembre 1970,
n. 898, e successive modificazioni, a garan~
zia del coniuge più debole e dei figli mino~
ri (1040).

La seduta è tolta (ore JJ ,55).

DOIT PIERO CALANDRA

Conslghere preposto alla direzIOne

del ServIzIo del resoconti parlamentan


